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CORONAVIRUS
Questo numero del Notiziario

viene chiuso in tipografia quando
ancora, specie al Nord, infuria
il contagio. Che, particolarmente
per il nostro settore, si abbatte
su una situazione indebolita al
massimo (con conseguente grave
impedimento alla ripresa) dalla
tassazione. Una tassazione in-
dotta dalla sola esigenza di con-
tinuare a tenere nelle attuali
condizioni – a compiacere la po-
litica, anche – le proporzioni di
uno Stato onnivoro, pure a costo
(come sta avvenendo) di soffo-
care ogni anelito ad una rinascita
che gli italiani – liberati dal
lavoro buroindotto – sarebbero
in grado, come in altri momenti
storici, di conseguire.

Il momento è grave, ogni scelta
può essere decisiva.

Invitiamo il Governo e il Par-
lamento, nonché tutte le istitu-
zioni, a considerare la situazione
economica che scaturirà dalle
chiusure e restrizioni disposte
per una fetta importante del ter-
ritorio nazionale.

Chiediamo non più Stato, ma
meno Stato. Non più aiuti, ma
meno oneri, diretti e indiretti
(buroindotti o meno). La politica,
questo non ce lo può negare.
Un’Italia asservita, resa schiava
della servitù (volontaria) a mezzo
del controllo sui cittadini – anche
nel voto – tramite sussidi, con-
cessioni, allettamenti vari age-
volativi, non ce la fa più ad an-
dare avanti e meno ce la farà
dopo il contagio.

Chiediamo noi, alla politica,
quel senso di responsabilità che
essa giornalmente ci chiede. Pri-
ma, ce la facevamo a mantenere
questo Moloch statale, funzionale
ad un Paese schiavizzato dal-
l’assistenzialismo coatto. Ora,
non più.

c.s.f.
@SforzaFogliani



2 marzo
2020

EDITORIALE

Risollevarsi liberando l’economia
Il settore immobiliare – composto di famiglie, di professionisti e

di imprese – sta pagando le conseguenze del Coronavirus in un con-
testo già difficile, caratterizzato da una tassazione patrimoniale sof-
focante, da una continua discesa del valore di investimenti e
risparmi e da una crisi che coinvolge tutti gli operatori del comparto
e del suo indotto, con riflessi anche sui consumi.

Il Governo è intervenuto per affrontare l’emergenza. Adesso,
però, è necessario varare misure coraggiose e incisive per il rilancio
dell’economia.

Occorre liberare energie, stimolare attività, rimuovere i vincoli
fiscali e regolatori che scoraggiano l’iniziativa. Solo seguendo que-
sta direzione l’Italia potrà superare un momento indubbiamente dif-
ficile e al contempo affrontare le sue tare più risalenti, che da troppo
tempo ne impediscono lo sviluppo.

Dal punto di vista dell’economia immobiliare, le cose da fare pos-
sono essere tante, ma anche quelle da non fare. Citiamone – a puro
titolo di esempio – una in un senso e una nell’altro.

Si potrebbe, anzitutto, come suggerito dal professor Francesco
Forte nel suo articolo “Tre ricette per salvare l’economia” pubbli-
cato sul Giornale del 26 febbraio, ripristinare ed ampliare la cedo-
lare secca sugli affitti dei negozi, inopinatamente cancellata dopo
appena un anno di vita. 

Il commercio soffriva già una crisi gravissima, tanto che Con-
fcommercio ha parlato qualche giorno fa di 70.000 negozi chiusi
negli ultimi dieci anni. Ora, con il Coronavirus, le difficoltà sono
aumentate. Che si tratti di psicosi o di timori fondati, l’afflusso verso
locali di ogni tipo (di ristorazione, di intrattenimento, ma anche di
vendita al dettaglio) si è ridotto in molte zone d’Italia, non solo in
quelle al momento considerate più a rischio. In questo quadro, che
senso ha continuare a rifiutarsi di ripristinare – meglio se insieme
con uno snellimento delle preistoriche regole contrattuali – una mi-
sura unanimemente ritenuta valida per rianimare il settore? 

C’è però, come detto, anche qualcosa da non fare. È il caso, ad
esempio, delle norme esplicitamente finalizzate a scoraggiare gli
affitti brevi e turistici che il Governo aveva annunciato pochi giorni
prima dell’acutizzarsi dell’emergenza Coronavirus. 

La speranza è che si ritenga di soprassedere. Il turismo è stato
decimato per effetto delle notizie – spesse volte maldestramente en-
fatizzate – sulla situazione del contagio nel nostro Paese (il colpo di
grazia è arrivato con la comunicazione del Dipartimento di Stato
Usa, che ha di fatto sconsigliato i suoi cittadini dal recarsi in Italia,
equiparandoci alla Cina e alla Corea del Sud come livello di rischio).
Ma il nostro Governo dovrebbe tener presente che le conseguenze
economiche nefaste non sono provocate solo dalle disdette delle
prenotazioni alberghiere, bensì anche da quelle ai tanti proprietari
che danno in affitto le loro case, o parti di esse, agli stranieri che
vogliono visitare il nostro Paese (proprietari – sia detto per inciso –
ai quali continueranno ad essere richieste l’Imu e la Tari anche nel
periodo di non redditività dell’immobile). 

Ebbene, nel momento in cui il turismo deve essere rilanciato, per
tornare ad attirare persone e denari nel nostro territorio, sarebbe
una decisione intelligente – o non invece assurdamente masochi-
stica – quella di adottare misure finalizzate a scoraggiare una forma
di ospitalità che va per la maggiore come quella in casa?

g.s.t.
twitter@gspazianitesta

www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

OPERE DI BENE,
PERÓ PROFITTI

Non si compiono 
opere di bene, se prima 
qualcuno non ha creato
i profitti, i redditi netti
Luigi Einaudi
Predica della domenica
7.5.1961

Le prossime date
per sostenere gli esami

Giovedì 12 marzo, ore 15 Ascoli Piceno

Giovedì 26 marzo, ore 15 Roma

Mercoledì 15 aprile, ore 15 Grosseto

Sabato 18 aprile, ore 15 Massa Carrara

Sabato 9 maggio, ore 15 Forlì

Sabato 30 maggio, ore 15 Pescara

Sabato 6 giugno, ore 9,30 Piacenza

Giovedì 11 giugno, ore 15 Napoli

Sabato 20 giugno, ore 15 Palermo

Giovedì 9 luglio, ore 15 Lanciano

Sabato 12 settembre, ore 9,30 Milano

Sabato 26 settembre, ore 15 Messina

Giovedì 22 ottobre, ore 15 Ascoli Piceno

Sabato 24 ottobre, ore 15 Treviso

Sabato 7 novembre, ore 15 Genova

Sabato 14 novembre, ore 9,30 Piacenza

Sabato 21 novembre, ore 15 Bari

Giovedì 26 novembre, ore 15 Napoli

Giovedì 17 dicembre, ore 15 Roma

Ogni sessione comprende esami sia
per Corsi on-line iniziali che per Corsi
on-line periodici di qualsiasi anno.

Superato l’esame, il diploma viene im-
mediatamente rilasciato.

CORSI AMMINISTRATORI
ON-LINE

SAVE THE DATE

Si espandono
i Corsi on line
per amministratori

Confedilizia assicura in tut-
ta Italia la formazione (ini-
ziale e periodica) degli am-
ministratori condominiali,
con rilascio dei diplomi a se-
guito di un colloquio finale
frontale, così come previsto
dalla legge. Confedilizia or-
ganizza da 3 anni anche corsi
on line per studenti delle
scuole medie superiori, a
Piacenza (Istituto geometri
Tramello), già in corso, e a
Fidenza (Istituto geometri
Paciolo), dove il Corso parte
il 9 marzo. Quest’anno si è
aggiunto anche l’Istituto pro-
fessionale Einaudi di Lodi,
dove il Corso è partito il 18
febbraio.

L’Istituto Bruno Leoni 
133° miglior think tank
al mondo su oltre 8.000
Pubblicata la nuova classifica
internazionale dell’Università
della Pennsylvania

Nella nuova edizione del “Global
Go To Think Thank Index” del-
l’Università della Pennsylvania,
l’IBL si classifica al 133° posto tra
i migliori think tank al mondo. Il
rapporto, che censisce oltre 8000
istituti di ricerca, si basa sulle
opinioni emerse all’interno della
comunità internazionale di think
tank, gruppi di ricerca ed esperti.

L’Istituto Bruno Leoni figura
inoltre al 76° posto tra i think
tank europei, al 110° nella clas-
sifica senza i think tank degli
Stati Uniti, al 107° posto tra i
think tank che si occupano di
politiche sociali, al 32° nella clas-
sifica sulle migliori campagne di
sensibilizzazione e al 29° posto
nella graduatoria dedicata alle
migliori collaborazioni istituzionali

tra due o più think tank.
Per Franco Debenedetti, presi-

dente dell’IBL, “è incoraggiante
che l’Istituto Bruno Leoni sia con-
siderato il 133° think tank al mon-
do dalla sua comunità dei pari:
cioè da altri esponenti di questa
comunità di istituti di ricerca
che ne apprezzano il lavoro e ne
riconoscono la qualità. In un mo-
mento come questo, i centri studi
indipendenti rappresentano uno
dei pochi luoghi di elaborazione
di idee, mentre i partiti sono
afoni e i media sono in crisi. Pro-
durre idee, idee per il libero mer-
cato e la libertà individuale, è la
nostra missione, anche in un con-
testo politico così complicato e ap-
parentemente sempre più sordo
alle ragioni della libera impresa.
Sappiamo che una buona semina
non garantisce un buon raccolto,
ma sappiamo anche che senza la
buona semina il buon raccolto non
ci sarà mai”.

INFORMAZIONI, CONSULENZE, ASSISTENZA
IN TUTTA ITALIA (OLTRE 200 SEDI)

AGEVOLAZIONI
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CONFEDILIZIA: TUTTE LE RISPOSTE
PER IL PIANETA CASA
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Franco Bechis
direttore del quotidiano 
Il Tempo

Giornalista di lungo corso e
di solida notorietà, Franco Be-
chis nasce a Torino (25 luglio
1962) e vi si laurea in filosofia
(1985). I suoi inizi sono quale
specialista nell’economia (Mon-
do economico, Il Sabato), svi-
luppando la carriera soprattutto
in Milano Finanza, in cui entra
nel 1989 per diventarne direttore
dieci anni dopo. Da allora tran-
sita attraverso varie direzioni.
Fra il 2002 e il 2006 dirige per
la prima volta il quotidiano ro-
mano Il Tempo, passa a Italia-
Oggi nel 2006-‘09, diventando
poi vicedirettore di Libero negli
anni 2009-’18. Nel 2018 dirige
il Corriere dell’Umbria, con le
svariate, dipendenti edizioni lo-
cali. Dal novembre dello stesso
anno torna a reggere Il Tempo,
ampliandone anche la cronaca
capitolina.

Avvezzo a documentarsi ac-
curatamente sul campo, Bechis
è molto attento sia all’attività
parlamentare, sia alle iniziative
dei partiti. Notevoli sono alcune
sue approfondite interviste,
mentre nei commenti non man-
cano notazioni ironiche e ri-
flessioni concrete. Peculiare è
la sua paziente ricerca di numeri
e dati su proprietà facenti capo
a singoli politici. Vivace risulta
nelle apparizioni televisive.

Con Sergio Rizzo pubblica una
storia della casa editrice Mon-
dadori (In nome della rosa, New-
ton Compton, 1991), cui segue
Onorevole l’arresto, sulle auto-
rizzazioni a procedere legate a
tangentopoli (Newton Compton,
1994). Per l’editore Arbor cura,
nel 1994, Le signore delle tangenti,
con Monica Mondo, e RubeRai:
quarant’anni di sprechi e scandali
della Tv di Stato.

PERSONALITÀ

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre

200 sedi ter ri to ria li
Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

foto Wikipedia

BUROCRAZIA, AIUTI...
Gli aiuti della burocrazia
educano all’asservimento,
alla speculazione 
e al parassitismo

Luigi Einaudi

290 pagine
ItaliaOggi

Con quella di febbraio,
sono 290 le pagine che Con-
fedilizia ha pubblicato su Ita-
liaOggi a partire dal 1991
(quando vide la luce anche
BANCAflash). Le prime 200
pagine sono già state raccolte
in una pubblicazione nella
quale – come in Cn – è rac-
colta la storia della rinascita
della nostra Confederazione.

Grazie a tutti.

Tentazioni 
di spendere 

Noi sappiamo che la tentazione
delle spese è grande; noi sap-
piamo che in questa Camera le
proposte di spese si presentano
sempre con un carattere impe-
rioso ed urgente; noi sappiamo
che la tentazione allo spendere
è tanto maggiore quanto mag-
giori sono i mezzi che trovansi
a disposizione del Governo. 

Annibale Marazio 
Camera dei deputati, 12.3.1878

Fondo inquilini 
morosi incolpevoli 

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 7.2.’20, n. 31, il
decreto del Ministero delle in-
frastrutture e trasporti, del
23.12.’19 di riparto dell’annua-
lità 2019 (46,1 milioni di euro)
al Fondo inquilini morosi in-
colpevoli di cui all’art. 6, comma
5, d.l. 31.8.’13, n. 102, convertito,
con modificazioni, dalla l.
28.10.’13, n. 124.

IN G.U.

ASTE GIUDIZIARIE 
SUL NOSTRO SITO
Tribunali di

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Foggia, Fi-
renze, Lanciano, Latina, Li-
vorno, Marsala, Milano, Napoli,
Palermo, Perugia, Pescara, Pia-
cenza, Reggio Calabria, Roma,
Siracusa, Sulmona, Torre An-
nunziata, Trapani, Verona

da Corriere della Sera, 29.2.’20

da ItaliaOggi, 27.2.’20

da Corriere della Sera, 22.2.’20
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“Così la CIA 
inventò per sbaglio
la beat generation”

“II saggio «Poisoner in Chief»
(cioè «avvelenatore capo») scritto
dal giornalista USA Stephen
Kinzer ha riportato sotto i ri-
flettori la genesi della cultura
della droga negli Stati Uniti,
puntando il dito sugli esperi-
menti clandestini della CIA con-
dotti, durante la Guerra Fredda,
su cavie umane inconsapevoli.
Secondo Kinzer la CIA era con-
vinta che gli scienziati russi
stessero cercando di trasformare
l’essere umano in un’arma con-
trollando la sua mente. Per gio-
care d’anticipo, l’agenzia spio-
nistica USA affidò al chimico
Sidney Gottlieb un progetto per
scoprire se era possibile sop-
primere il carattere di un indi-
viduo sostituendolo con un altro
creato artificialmente. Gottlieb
accetta di guidare un program-
ma segreto che lo porterà a
usare cavie umane, ricevendo
dalla CIA finanziamenti e carta
bianca su come impiegarli. Got-
tlieb investì 240mila dollari nel-
l’acquisto di una nuova droga,
I’LSD iniziando a sperimentarla
in centri di detenzione sotto
controllo americano in Germa-
nia, Giappone e nelle Filippine.
Le cavie inizialmente erano de-
tenuti non protetti (spie nemi-
che, assassini psicopatici) tor-
turati e drogati per misurare
fino a che punto potesse arrivare
la resistenza della mente umana.
Quindi Gottlieb trasferì i suoi
esperimenti negli Stati Uniti di-
stribuendo I’LSD a penitenziari
e ospedali psichiatrici per test
di varia intensità. Di questa at-
tività rimangono poche tracce
perché gli archivi del program-
ma chiamato MK-Ultra furono
distrutti quando Gottlieb lasciò
la CIA. Secondo Kinzer il pro-
gramma ebbe come risultato
una gigantesca eterogenesi dei
fini: anziché mettere sotto con-
trollo l’umanità finì, invece, per
alimentare involontariamente
la ribellione generazionale della
controcultura californiana degli
anni Sessanta e Settanta. Ad
esempio I’LSD usato da Ken
Kesey, l’autore di «Qualcuno
volò sul nido del cuculo», veniva
da un esperimento della CIA.
Così come quello usato (…) da
Allen Ginsberg, il poeta della
beat generation. La carriera di
Gottlieb proseguì con la realiz-
zazione per i servizi segreti USA
di armi avvelenate per cercare
di assassinare Fidel Castro o
altri bersagli della CIA in giro
per il mondo. Tutti gli attentati
fallirono”.  

È quanto scrive la rivista
mensile Storia in Rete sul nu-
mero di ottobre 2019.

INDISCRETO Amministratore e obbligo di rendiconto
“L’obbligo di rendiconto che, quale mandatario con rappresentanza dei condòmini, l’amministra-

tore è tenuto a osservare con riferimento alle somme detenute per conto del condominio, può dirsi
adempiuto quando egli abbia fornito la prova, attraverso i necessari documenti giustificativi, non sol-
tanto della somma incassata e dell’entità e causale degli esborsi, ma anche di tutti gli elementi fun-
zionali all’individuazione e al vaglio delle modalità di esecuzione dell’incarico, onde stabilire se il suo
operato si sia adeguato, o meno, a criteri di buona amministrazione”. Nella specie, la Suprema Corte
– sent. n. 1186/’19, inedita – in una fattispecie anteriore all’entrata in vigore della L. n. 220 del 2012,
ha confermato la decisione di merito che, sulla base delle prove raccolte nel processo, aveva ritenuto
raggiunta la dimostrazione del versamento di una somma di pertinenza del condominio su un conto
corrente di gestione intestato all’amministratore e del suo successivo impiego per coprire passività
condominiali.

Contratto di locazione e pertinenze
“Il contratto di locazione immobiliare, se non diversamente convenuto, include anche le pertinenze,

con la conseguenza che la specifica esclusione del rapporto pertinenziale tra due porzioni immobiliari
ad opera dell’originario proprietario di entrambe non consente di affermare la sussistenza del relativo
vincolo, pur ove possa apparire ragionevole l’utilità della cosa accessoria rispetto a quella principale”.
Importante decisione della Cassazione (sent. n. 2976/’19, inedita).

Indennità per miglioramenti nella locazione
“Nel contratto di locazione, il diritto del conduttore all’indennità per i miglioramenti della cosa locata

presuppone, ai sensi dell’art. 1592 cod. civ., che le relative opere siano state eseguite con il consenso del
locatore che non può desumersi da atti di tolleranza di costui, ma deve concretarsi in una chiara ed ine-
quivoca manifestazione di volontà, anche tacita, mediante fatti concludenti, dai quali possa desumersi
l’esplicita approvazione delle innovazioni”. Sentenza n. 4532/’19, inedita, della Cassazione. 

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA INEDITA

I grandi ordini   religiosi
Sotto lo choc del post-Concilio, i grandi ordini religiosi, che sono le colonne tradizionali della riforma

sempre necessaria della Chiesa, hanno vacillato, svuotati da importanti emorragie e da una crisi di
vocazioni. Ancora oggi sono scossi da una crisi d’identità. Molti religiosi hanno tentato di rimediarvi
proiettandosi all’esterno e cercando la “liberazione” nella società e nella politica. Molte religiose, al
contrario, sembrano cercare questa stessa liberazione nella psicologia del profondo. Senza forse comprenderne
le ragioni, la religiosa avverte un profondo disagio nel vivere in una Chiesa in cui il cristianesimo si trova
ridotto all’ideologia dell’azione, secondo questa ecclesiologia pervasa da rigido maschilismo.

Robert Sarah

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Danni 
da immobile  locato

Rilascio e fori nel muro

Canone non percepito 
e reddito imponibile

Tapparella avvolgibile
rotta

56
Danni da immobile locato: chi ne risponde?
Al proprietario dell'immobile locato sono ri-

conducibili in via esclusiva i danni arrecati a
terzi dalle strutture murarie e dagli impianti
in esse conglobati, di cui conserva la custodia
anche dopo la locazione, mentre grava esclu-
sivamente sul conduttore la responsabilità per
i danni provocati a terzi dagli accessori delle
altre parti dell'immobile, che sono acquisiti
alla sua disponibilità. Tanto premesso è escluso
che rispetto allo stesso fatto possono concorrere
le responsabilità del proprietario e del con-
duttore (cfr. in punto l’esemplare Cassazione
civile sez. III, 27/03/2018, n.7526). 

Il conduttore deve risarcire i fori nel muro
per appendere mobili o tende?

Al rilascio dell’immobile al termine della
locazione rientrano nel normale degrado con-
seguenti all’uso i fori da tasselli effettuati dal-
l’inquilino per appendere o assicurare mobili
alle pareti pensili e manufatti di sostegno dei
tendaggi. Ne consegue che il locatore non ha
diritto ad alcun risarcimento né rimessione
in pristino.

Il canone non percepito fa reddito?
I canoni da locazione immobiliare, anche

se non effettivamente percepiti, concorrono
ai fini della determinazione del reddito impo-

nibile, indipendentemente dalla causa della
mancata riscossione, fatti salvi i correttivi
espressamente previsti dall’art. 26 t.u.i.r. per
i casi di sfratto per morosità del conduttore.
Infatti, il reddito fondiario è per sua natura
collegato dalla titolarità del diritto reale a
prescindere dalla percezione del provento
(cfr. in argomento anche Cassazione civile sez.
trib., 09.05.2019, n. 12332).

Tapparella avvolgibile
rotta: chi paga?

La sostituzione di una tap-
parella avvolgibile non rientra,
di regola, tra le spese di piccola
riparazione che ai sensi del-
l’art. 1609 del Codice civile
sono a carico del conduttore,
giacché nel processo di dete-
rioramento di detta parte del-
l’impianto di chiusura (al con-
trario di quanto si verifica per
altre parti, come per esempio
la cinghia) normalmente han-
no rilievo preponderante non l’uso, bensì altri
fattori, ed in particolare gli agenti atmosferici e
la qualità del materiale (fattispecie oggetto anche
di una sentenza della Pretura di Milano 20.10.1990
in “Archivio locazioni, condominio e immobiliare”
1991, pag. 639).
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Amministratore uscente e rendicontazione
TRIBUNALE DI MILANO 

Sez. XIII, 3 settembre 2019, n. 7942
Est. Folci – Condominio P. (avv. Radina) c. Soc. D. (avv. Stefanuto) ed altra

Poiché ai sensi dell’art. 1130 bis c.c. l’amministratore è obbligato nei
confronti del condominio alla redazione del rendiconto e alla convo-
cazione dell’assemblea per la relativa approvazione, nel caso di avvi-
cendamento l’amministratore uscente deve consegnare al successore
un’esauriente rendicontazione della propria gestione ordinaria e stra-
ordinaria. Conseguentemente, la sola trasmissione di un documento
qualificato come “riepilogo contabilità” che non riporti il dettaglio delle
scritture contabili alla base della situazione economica, patrimoniale
e finanziaria del condominio né una netta distinzione tra attività e pas-
sività integra violazione di elementari regole di buona amministra-
zione finanziaria e contabile dell’ente comune. (Fattispecie nella quale
l’amministratore uscente è stato condannato a redigere la rendicon-
tazione delle spese straordinarie inerenti i tetti) (C.c., art. 1130 bis) (1)
(1) In tema di passaggio di consegne tra vecchio e nuovo amministratore,

si rimanda alla giurisprudenza sub voce Amministratore in CORRADO
SFORZA FOGLIANI, Codice del condominio negli edifici, Ed. La Tri-
buna, Piacenza 2019.

Registrazione sentenza, imposta proporzionale
se con condizione meramente potestativa

CASSAZIONE, Pres. Chindemi, est. Russo 
sent. n. 30778 26 novembre 2019

La registrazione della sentenza di scioglimento di una comu-
nione che faccia dipendere i propri effetti dal versamento, da parte
del condividente assegnatario, di una somma all’altro condivi-
dente, deve essere sottoposta al pagamento della imposta in mi-
sura proporzionale, trovando applicazione l’art. 27, comma 3, del
D.P.R. n. 131/1986, alla stregua del quale non sono considerati sot-
toposti a condizione sospensiva gli atti i cui effetti dipendano dalla
mera volontà dell’acquirente.

Affidamento incolpevole 
e operatore bancario

CORTE DI APPELLO DI MILANO 
Sez. I, 21 agosto 2019, n. 3528

Pres. Bonaretti – est. D’Anella – X c.Y
Non può essere invocato il principio dell’affidamento incolpevole

nell’ipotesi in cui una banca stipuli un contratto di apertura di credito
con un amministratore di condominio in realtà privo dei relativi po-
teri di rappresentanza, laddove l’operatore bancario  non abbia ef-
fettuato gli opportuni controlli prima di procedere alla conclusione
dell’accordo contrattuale in contrasto con i principi di alta compe-
tenza e diligenza richiesti alla funzione svolta. ( C.c., art. 1398 ) (1)
(1) Nel senso che, in tema di rappresentanza, possono essere invocati i prin-

cipi dell’apparenza del diritto e dell’affidamento incolpevole allorché
non solo vi sia la buona fede del terzo che ha stipulato con il falso rap-
presentante, ma anche un comportamento colposo del rappresentato,
tale da ingenerare nel terzo la ragionevole convinzione che il potere di
rappresentanza sia stato effettivamente e validamente conferito al rap-
presentante apparente, cfr. Cass. civ. 13 luglio 2018, n. 18519 e Cass. civ.
28 agosto 2007, n. 18191, entrambe in www.la tribunaplus.it

da Corriere della Sera, 15.2.’20

Non si scelgono i propri genitori
Non si scelgono i propri genitori, li si riceve! Questa esperienza

prima è insopportabile per l’uomo contemporaneo, il quale vor-
rebbe essere l’unica causa di tutto ciò che gli capita e di tutto ciò
che egli è. Ricevere gli sembra in contrasto con la propria
dignità. L’educazione ricevuta dai nostri genitori appare come
un’offesa a una libertà che pensa sé stessa come auto-creatrice.

Robert Sarah

Tabella retribuzioni 
dipendenti proprietari di fabbricati

a cura di Dario Lupi

Tabella dei giorni festivi 1° semestre 2020

Domeniche
Da retribuire, se vi è prestazione di lavoro, con la sola mag-
giorazione del 40% quando viene goduto un giorno di riposo
compensativo nella settimana.

GENNAIO                      5       12       19       26           
FEBBRAIO                     2         9       16       23           
MARZO                         1         8       15       22       29
APRILE                         5       12       19       26           
MAGGIO                        3       10       17       24       31
GIUGNO                        7       14       21       28           

Festività nazionali ed infrasettimanali

Da retribuire nel caso vi sia prestazione di lavoro, nella
misura del 140%. Oltre a quelle sottoindicate, deve es-
sere retribuita la festività del Santo Patrono.

GENNAIO                      1         6                                 
FEBBRAIO                                                        
MARZO                     *19                                           
APRILE                       13       25                                
MAGGIO                        1     *21                                
GIUGNO                    *29

*Festività soppressa con la legge n. 54/1977 da retribuire
con un ventiseiesimo della retribuzione.

Fondo Sanitario dall’1/11/2015

Contributo ASPO € 6,00
mensili per tutti i dipendenti, a prescindere dal loro ora-
rio di lavoro.

Versamenti contributivi dall’1/1/2014

Portieri - 37,13% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        8,84 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,24 %

Operai - 38,97% (compreso 0,80% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. PULI)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %

Impiegati - 37,83% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST) 
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %

L'art. 2 comma 28 della Legge n. 92 del 28 giugno 2012,
ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2013 un contri-
buto addizionale pari all'1,40% della retribuzione impo-
nibile per i rapporti a tempo determinato, con l'esclusione
di quelli instaurati in sostituzione di lavoratori assenti.

Minimali giornalieri dall’1/1/2020

PORTIERI                                                     48,98
LAVASCALE                                                  48,98

Minimale orario
LAVASCALE                                                    7,35

Retribuzione conglobata in vigore dall’1/1/2020 al 31/12/2020
valori mensili in euro

PORTIERI LETT. A1                                                                                                              1.072,26
PORTIERI LETT. A2                                                                                                              1.072,26
PORTIERI LETT. A3                                                                                                              1.175,04
PORTIERI LETT. A4                                                                                                              1.175,04
PORTIERI LETT. A5                                                                                                              1.072,26
PORTIERI LETT. A6                                                                                                              1.123,58
PORTIERI LETT. A7                                                                                                              1.123,58
PORTIERI LETT. A8                                                                                                              1.176,91
PORTIERI LETT. A9                                                                                                              1.176,91
MANUTENT. SPECIAL. LETT. B1                                                                                          1.313,16
MANUTENT. QUALIF. LETT. B2                                                                                            1.248,44
ASSISTENTI BAGNANTI LETT. B3                                                                                            1.246,29
MANUTENT. SPAZI ESTERNI LETT. B4                                                                                    1.160,35
LAVASCALE LETT. B5                                                                                                           1.093,08
Per il calcolo della retribuzione di cui ai profili professionali B) gli importi di cui sopra saranno riportati al valore 
orario utilizzando il coefficiente 173 e moltiplicati per le ore da retribuire
LAVORATORI LETT. D1                                                                                                       1.244,69
LAVORATORI LETT. D2, D3, D4                                                                                         1.243,55

Agli importi della retribuzione conglobata sopra indicati, vanno aggiunte, per gli aventi diritto, le eventuali indennità
supplementari di cui alle Tabelle A, A bis, A ter, A quater e D allegate al C.C.N.L.

Retribuzione conglobata in vigore dall’1/1/2020 al 31/12/2020
valori mensili in euro

IMPIEGATI QUADRI LETT. C1                                                                                                 1.932,94
IMPIEGATI LETT. C2                                                                                                             1.772,56
IMPIEGATI CONCETTO LETT. C3                                                                                            1.552,46
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4                                                                                                 1.307,54
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4 -                                                                                             1.115,56
(AL PRIMO IMPIEGO - PRIMI 12 MESI)                                                                                             

CONTRATTO COLLETTIVO CONFEDILIZIA/CGIL-CISL-UIL.
Informazioni presso le Associazioni territoriali

CERTIFICAZIONE QUALITÀ IMMOBILI
Rivolgersi alla Confedilizia
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È la foga, tutta italiana, di re-
golamentare settori che già sof-
frono di un eccesso di norme e
adempimenti. Il ministro della
Cultura Dario Franceschini ha
annunciato un nuovo giro di vite
sugli affitti brevi turistici. Arriverà
sotto forma di norma di un col-
legato alla Legge di Bilancio. Sia-
mo ancora agli annunci, ma stan-
do alle anticipazioni dello stesso
ministro dovrebbe consistere in
un limite di tre appartamenti
oltre il quale scatta l’obbligo per
il proprietario di immobili di av-
viare un’attività imprenditoriale.
E quindi l’esclusione della tas-
sazione agevolata attraverso la
cedolare secca al 21%.

Metodo e merito piacciono
poco a Giorgio Spaziani Testa,
presidente di Confedilizia. In-
tanto Franceschini dice che c’è
la necessità di “governare” il
fenomeno Airbnb e degli altri
portali simili. “Peccato sia un
settore tutt’altro che privo di
regolamentazione”. Oggetto di
tre riforme negli ultimi anni.
Dal tentativo di obbligare i por-
tali a effettuare la ritenuta fiscale,
all’allargamento delle comuni-
cazioni obbligatorie per i pro-
prietari, fino al codice identifi-
cativo ancora non attuato.

Ora la legge che è stata defi-
nita salva centri storici, per la
quale Confedilizia ha chiesto di
essere ascoltata dal ministro,
senza ricevere risposta. Obiet-
tivo, limitare il proliferare di
grandi proprietari che affittano
“dieci o venti case facendo con-
correnza agli alberghi”, ha spie-
gato Franceschini alla Stampa.
“Lo stesso ministro sembra ave-
re compreso che la grande
espansione è dovuta a soggetti
che sono già imprenditoriali. Se
l’obiettivo è limitare l’espansione
di questi soggetti, non si otterrà
certo con questa norma”, spiega
Spaziani Testa.

I piccoli proprietari continue-
ranno ad affittare i loro immobili,
i grandi gruppi (che già non
possono rientrare nella categoria
dei privati) continueranno ad
allargarsi, acquisendo apparta-
menti. La proposta ha un’origine
precisa. “il sistema della ricet-
tività alberghiera che si sente
minacciato e da alcuni sindaci,
pochissimi, di fatto solo quelli
di Venezia, Firenze e Bologna,
che lamentano il proliferare di
questo tipo di locazione rispetto
ad altre”.

Se l’obiettivo è quest’ultimo
il tetto annunciato da France-
schini non serve. Servono sem-
mai incentivi. “Se i sindaci di
Venezia, Bologna o Firenze cre-
dono che la locazione breve sia
troppo estesa, possono azzerare
l’Imu per chi fa locazioni lunghe

in certe zone”. Se l’obiettivo è
fare emergere il sommerso, la
strada deve essere la semplifi-
cazione. “C’è un problema di
eccessiva regolamentazione, una
miriade di interventi regionali
o comunali che rendono tutto
molto complicato e di fatto in-
centivano il sommerso”.

Serve anche informazione.
Spaziani Testa non nega che
molti proprietari abbiano scelto
la locazione turistica attratti da
una narrazione fatta di guadagni
mirabolanti che in realtà non
ci sono. “Noi stessi come Con-
fedilizia diamo consulenza ai
nostri associati quando si tratta
di scegliere una tipologia di lo-
cazione o un’altra. E non è detto
che sia sempre conveniente
quella breve”. Spesso chi sceglie
la locazione turistica “non lo fa
per maggiore redditività, ma
anche per eliminare un rischio
enorme della locazione tradi-
zionale, che è quella del non
rientro in possesso del bene o
di una morosità prolungata, il
tutto in presenza di un’Imu che
continua a gravare a prescindere
dal pagamento del canone”.

A pesare sulla proposta, così
come è stata illustrata da Fran-
ceschini, il fatto che la defini-
zione di attività di impresa sia
legata al numero di immobili
posseduti. “L’attività di impresa
esiste se esiste un’organizzazio-
ne in forma di impresa dell’at-
tività. Non può essere stabilita
sulla carta con una distinzione
un po’ rozza. Si può benissimo
essere dei privati con più di tre
camere o immobili e non essere
un’impresa, soprattutto se la ge-
stione è affidata all’esterno”.

Altra potenziale controindi-
cazione. Stabilire criteri così ri-
gidi a livello nazionale rischia
di disincentivare la locazione
turistica anche in zone dove do-
vrebbe essere incentivata. Piccoli
centri con poca ricettività. In-
somma, molti dubbi e diversi
suggerimenti che il mondo dei
proprietari potrebbe dare al mi-
nistro. Sempre che decida di
convocare associazioni e i sog-
getti interessati dalla riforma,
prima di presentare il collegato
al consiglio dei ministri.

(da formiche.net)

Franceschini vuole governare Airbnb
di Antonio Signorini

da Corriere della Sera, 27.2.’20

LA COLPA DEI NOSTRI MALI NON È IL VIRUS

da IL FOGLIO, 25.2.’20
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CEDOLARE SECCA SUGLI AFFITTI ABITATIVI

Quali soggetti riguarda

Quali locazioni riguarda

Quali imposte sostituisce

Quali sono le aliquote

Qual è la base imponibile

Quando si versa

Altre caratteristiche

* Per contratti per studenti universitari – come ritenuto anche dall’Agenzia delle entrate, Circolare n. 26/E dell’1.6.2011 – si intendono
in questo caso quelli regolamentati (e quindi stipulati ex art. 5, l. n. 431/1998), ma non i contratti stipulati, sempre per gli studenti
universitari, nella forma dei contratti “liberi”. Ad avviso dell’Ufficio legale di Confedilizia, l’aliquota del 10% si applica poi anche ai
contratti transitori, di durata superiore a 30 giorni, stipulati ex art. 5 precitato nei soli Comuni nei quali i canoni sono definiti dalle
parti all’interno di fasce di oscillazione fissate negli Accordi territoriali (interpretazione confermata dall’Agenzia delle entrate).

Fonte: Confedilizia 

Persone fisiche che optino per tale regime (sono escluse le locazioni effettuate nel-
l’esercizio di un’attività di impresa o di arti e professioni)

Locazioni di unità immobiliari ad uso abitativo, e relative pertinenze locate congiun-
tamente, anche qualora non siano soggette a registrazione (contratti di durata non
superiore a 30 giorni complessivi nell’anno)

• Irpef
• addizionale regionale Irpef
• addizionale comunale Irpef
• imposta di registro (anche sulle risoluzioni, sulle proroghe e sulle fideiussioni

prestate al conduttore)
• imposta di bollo (anche sulle risoluzioni, sulle proroghe e sulle fideiussioni pre-

state al conduttore, ma non sulle ricevute di pagamento dei canoni)

• 10% per i contratti “a canone concordato” (c.d. 3 + 2), per i contratti per studenti 
universitari* e per i contratti transitori* stipulati:
- nei Comuni di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa-

lermo, Roma, Torino e Venezia, nonché nei Comuni confinanti con gli stessi
- negli altri Comuni capoluogo di provincia
- nei Comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Cipe
- nei Comuni di cui all’art. 1, comma 1, d. l. n. 189/2016, convertito dalla l. n. 

229/2016 (riguardante gli eventi sismici che hanno colpito nel 2016 i territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria) in cui sia stata individuata da 
un’ordinanza sindacale una “zona rossa”

- per il 2020: nei Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti in cui sia stato 
deliberato, negli ultimi 5 anni a far data dal 28.5.2014, lo stato di emergenza 
per gli eventi calamitosi ex art. 2, comma 1, lett. c), l. n. 225/1992; dal 2021: 
in tutti i Comuni in cui sia stato deliberato, negli ultimi 5 anni a far data dal 
28.5.2014, lo stato di emergenza per gli eventi calamitosi ex art. 2, comma 
1, lett. c), l. n. 225/1992

• 21% per i contratti “liberi” e per gli altri contratti non ad aliquota 10%

Il canone di locazione stabilito dalle parti (comunque non inferiore alla rendita ca-
tastale)

Entro il termine per il versamento dell’Irpef

• La registrazione del contratto assorbe l’obbligo di comunicazione ex art. 12, d.l.
n. 59/1978 (conv. dalla l. n. 191/1978).

• “Nel caso in cui il locatore opti per l’applicazione della cedolare secca è sospesa, per
un periodo corrispondente alla durata dell’opzione, la facoltà di chiedere l’aggiorna-
mento del canone, anche se prevista nel contratto a qualsiasi titolo, inclusa la varia-
zione accertata dall’Istat dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati verificatasi nell’anno precedente. L’opzione non ha effetto se di
essa il locatore non ha dato preventiva comunicazione al conduttore con lettera rac-
comandata, con la quale rinuncia ad esercitare la facoltà di chiedere l’aggiornamento
del canone a qualsiasi titolo”. Tali disposizioni “sono inderogabili”.

L’ideologia 
di genere

L’ideologia di genere mira
a decostruire la specificità
dell’uomo e della donna, ad
abolire le differenze antro-
pologiche. Si adopera con ac-
canimento alla produzione di
una nuova cultura mondiale
unisex, senza mascolinità,
senza femminilità, che pro-
pizia l’avvento di una nuova
era dell’uomo.

Robert Sarah

Il corpo e l’anima
L’uomo moderno si preoc-

cupa del proprio corpo e tra-
scura completamente la pro-
pria anima. Parla esclusiva-
mente della crescita econo-
mica, del denaro, della pro-
duzione, del benessere, delle
condizioni lavorative e delle
vacanze estive. Ma non co-
nosce più Dio.

Robert Sarah

Sacerdozio 
e continenza

Tutti i documenti antichi
riconoscono un legame on-
tologico tra sacerdozio e con-
tinenza. Sarebbe falso affer-
mare che su questo punto la
tradizione primitiva non sia
unanime.

Robert Sarah

da Corriere della Sera, 8.2.’20

da MILANO FINANZA, 11.1.’20
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Intervenendo nel dibattito avviato dal Sole 24Ore sulla riforma fiscale, il professor Giuseppe Melis,
ordinario di diritto tributario all’Università Luiss Guido Carli, evidenzia la necessità di ridurre la tas-
sazione patrimoniale sugli immobili e di potenziare la cedolare secca sugli affitti.

Il Partito democratico, Italia Viva e la cedolare secca 
sugli affitti dei negozi

Sul sito Internet di Confedilizia è disponibile un video, datato 26 febbraio 2018, in cui l’attuale
Presidente di Italia Viva, all’epoca esponente di spicco del Partito Democratico, esprime il proprio
convinto sostegno alla proposta di introdurre una cedolare secca sugli affitti commerciali impe-
gnandosi – in caso di vittoria nelle imminenti elezioni – ad inserirla nella prima legge di bilancio
(cioè quella per il 2019).

Ora in maggioranza ci sono sia il Pd sia Iv, ma la cedolare sui negozi – introdotta con la manovra
per il 2019 dalla maggioranza Lega-Movimento 5 stelle – non è stata confermata per il 2020.

Perché?

Spada di Damocle
La “spada di Damocle” in-

dica, in senso figurato, un
grave pericolo incombente.
Si narra, infatti, che Damocle,
cortigiano di Dionisio II, ti-
ranno di Siracusa, avendo,
secondo la più diffusa ver-
sione, adulato Dionisio per
la sua potenza, fu da lui fatto
sedere sul proprio trono, so-
pra al quale pendeva dal sof-
fitto una spada sostenuta sol-
tanto da un crine di cavallo,
per mostrare le preoccupa-
zioni e i pericoli incombenti
sui regnanti.

Aver fegato
“Aver fegato” vuol dire es-

sere coraggiosi. Il fegato, in-
fatti, ha sempre rappresentato
un simbolo di coraggio e di
forza fisica: per gli antichi
greci era la sede del vigore,
della caparbietà e delle pas-
sioni. Sull’argomento esiste
il mito del titano Prometeo,
il quale coraggiosamente
rubò il fuoco agli dei per do-
narlo agli uomini. Zeus, sco-
perto il furto, lo condannò a
essere incatenato per l’eter-
nità a una roccia sulle mon-
tagne del Caucaso e dispose
che ogni giorno un’aquila gi-
gante gli divorasse il fegato.
Ogni notte però il suo fegato
ricresceva, così che l’aquila
potesse tornare a divorarlo
il giorno seguente. 

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Cristiani
I cristiani tremano, vacil-

lano, dubitano.
Robert Sarah

Decreti sostitutivi
Nei Comuni in cui non ri-

sultano ancora sottoscritti
accordi proprietà-inquilinato
ex d. m. 16.1.’17 si possono
stipulare contratti agevolati,
transitori e per studenti uni-
versitari, sulla base degli ac-
cordi finora vigenti. In as-
senza anche di tali accordi
territoriali si applicano i co-
siddetti decreti sostitutivi:
14.7.’04 e 10.3.’06. Non esiste
quindi alcun Comune nel
quale non si possa sottoscri-
vere un contratto regola-
mentato. 

LOCAZIONI IN PILLOLE
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Rischio paralisi per gli immobili all’asta
L’approvazione dell’emendamento al decreto Milleproroghe che estende alle espropriazioni in

corso il principio – introdotto circa un anno fa – secondo cui il debitore non perde il possesso del-
l’immobile pignorato sino al decreto di trasferimento, costituisce un grave rischio per il mercato
delle aste giudiziarie. E la norma porterà a conseguenze dannose per gli stessi debitori esecutati.

Il decreto semplificazioni ha introdotto nel 2019 una norma di forte impatto sulle procedure ese-
cutive. Il provvedimento, infatti, ha riscritto l’art. 560 del codice di procedura civile, stabilendo che
il debitore e i familiari con lui conviventi non perdano il possesso dell’immobile e delle sue perti-
nenze sino al decreto di trasferimento. Più in dettaglio, la norma prevede che, nelle espropriazioni
immobiliari aventi inizio dal febbraio 2019, il giudice non possa “mai disporre il rilascio dell’immo-
bile pignorato prima della pronuncia” di tale decreto allorché l’immobile di interesse sia “abitato
dal debitore e dai suoi familiari”. Questo, salvo che “sia ostacolato il diritto di visita di potenziali ac-
quirenti”, oppure “l’immobile non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di buona
conservazione, per colpa o dolo del debitore e dei membri del suo nucleo familiare” o, ancora, il
debitore violi “gli altri obblighi che la legge pone a suo carico”. 

Una riformulazione, quella varata nel 2019, che già di per sé rappresentava un radicale stravol-
gimento della precedente impostazione normativa. Secondo il vecchio testo dell’art. 560, infatti, la
permanenza del debitore nell’immobile oggetto di esecuzione forzata costituiva un’eventualità e
avveniva a discrezione del giudice dell’esecuzione, che poteva autorizzare il debitore a continuare
ad abitare nell’immobile. E in questa prospettiva erano anche previste disposizioni – pure queste
soppresse – che dettavano un procedimento semplificato e accelerato per la liberazione dell’immo-
bile. Allo stato, invece, è la liberazione anticipata dell’immobile che rappresenta una mera even-
tualità, condizionata al verificarsi di una delle ipotesi sopra indicate. La regola è l’occupazione del
bene da parte del debitore e dei suoi familiari fino al decreto di trasferimento. 

Ora, l’emendamento al Milleproroghe estende questo meccanismo a tutti i procedimenti pendenti
e non solo a quelli avviati a partire da febbraio 2019. Una decisione – secondo Confedilizia – gravida
di conseguenze negative. È un dato di comune esperienza, infatti, che un immobile occupato non
sia particolarmente appetibile (richiedendo la sua liberazione diverso tempo) e venga, quindi, li-
quidato con maggior difficoltà. Il risultato è che con questa ulteriore modifica aumenteranno i ten-
tativi di vendita e si ridurranno i prezzi di aggiudicazione, con minore soddisfazione non solo dei
creditori, ma anche degli stessi debitori esecutati, cioè proprio dei soggetti che l’intervento di riforma
si propone di favorire.

Daremo conto della formulazione definitiva della disposizione non appena il decreto sarà stato
convertito in legge.

IMPORTANTE/ASSURDO

Media nemici del silenzio
I media sono il grande nemico del silenzio. Senza silenzio nemmeno la ragione può svilupparsi.

Robert Sarah

Successo del Convegno su “Affitti brevi”, organizzato a Verona
Il 20 febbraio si è svolto a Ve-

rona un convegno sul tema “Le
locazioni brevi e le locazioni
turistiche in Veneto” organizzato
da Confedilizia Verona, con la
collaborazione della Fiaip.

Il convegno – che si è aperto
con i saluti del Sindaco di Ve-
rona, Federico Sboarina, del
Presidente di Confedilizia, Gior-
gio Spaziani Testa, del Presi-
dente di Fiaip, Gian Battista
Baccarini e del Presidente di
Confedilizia di Verona, Pietro
Francesco Meschini – ha visto
un enorme successo di pubblico:
quasi 600 persone sono inter-
venute a testimoniare l’interesse
dei proprietari per il fenomeno
degli affitti brevi turistici.

Sono intervenuti, come rela-
tori, Carlo del Torre, Coordina-
mento legali di Confedilizia;
Vincenzo Nasini, Vicepresidente
di Confedilizia; Giuliano Marchi,
Presidente Confedilizia di Ve-
nezia; Barbara Lavanda, Ufficio
tributi del locale Comune; Luca
Ronca, Vicepresidente Fiaip con
delega al turismo.

da metro, 4.2.’20

da Corriere della Sera, 22.2.’20



10 marzo
2020

CasAmica  
CasAmica Onlus è un’or-

ganizzazione di volontariato
che accoglie, in case dalla
stessa gestite in tre città, ma-
lati e loro familiari in difficoltà
provenienti da tutta Italia per
curarsi negli ospedali citta-
dini. Dopo 30 anni di espe-
rienza nella città di Milano,
dove alloggia circa 4.000 per-
sone all’anno in quattro case,
nel 2016 ha aperto due nuove
case, a Lecco e a Roma, por-
tando i posti letto offerti da
100 a quasi 200. Le sei case
si trovano nei pressi di im-
portanti centri di eccellenza
ospedaliera, come l’Istituto
nazionale dei tumori di Mi-
lano, il Policlinico universi-
tario campus bio-medico a
Roma e l’Ospedale Manzoni
di Lecco.

L’accoglienza a Milano e
a Roma è rivolta sia agli adulti
che ai bambini, ai quali sono
dedicate camere e spazi co-
muni progettati per loro. La
casa di Lecco è stata invece
pensata per accogliere in par-
ticolare le persone che stanno
affrontando un lungo periodo
di riabilitazione. 

In tutte le case gli ospiti
trovano il conforto, la dedi-
zione e il sostegno di circa
120 volontari e degli operatori
dell’associazione, nel rispetto
di uno stile di accoglienza
che negli anni si è fatto sem-
pre più attento a creare un
ambiente confortevole e fa-
miliare. 

L’associazione
è presente su Internet 

https://www.casamica.it/

ASSOCIAZIONI
Immobili, otto domande 

Ogni tanto, guardando ad un settore, occorre fermarsi e porsi qualche domanda. Altrimenti, quello
che accade è che ci si abitua a situazioni che non sono normali, ma che vengono ritenute tali per il
semplice trascorrere del tempo, a tutto vantaggio di chi dovrebbe intervenire – e non lo fa – per elimi-
nare iniquità, irrazionalità, vere e proprie storture.

A proposito di immobili, se si voglia fare un esercizio del genere, c’è solo l’imbarazzo della scelta.
Proviamo, allora, a mettere giù – come si dice, senza pretesa di esaustività – alcuni punti interrogativi
(in ordine casuale, non di importanza). Chissà che non serva a risvegliare qualche coscienza assopita.

1. È normale che la principale (perché non è l’unica) imposta patrimoniale sugli immobili, l’Imu, sia
dovuta persino in caso di possesso di immobili inagibili e inabitabili?

2. È normale che una casa che si trovi nel Comune nel quale il proprietario ha l’abitazione principale
– e quindi, generalmente, una casa che il proprietario stesso non riesce ad affittare, e che è quindi
un puro costo – sia soggetta ad almeno quattro imposte (Imu, Irpef, addizionale regionale Irpef, ad-
dizionale comunale Irpef)?

3. È normale che le spese di produzione del reddito da locazione siano riconosciute nella ridicola mi-
sura del 5%? È la regola valida dal 2013 per l’Irpef, l’imposta che si applica obbligatoriamente per
tutti gli affitti di immobili non abitativi (non essendovi la cedolare secca) e, per quelli abitativi, quando
il proprietario non abbia convenienza ad applicare la cedolare (ad esempio perché ha un reddito
basso e molte spese da detrarre).

4. È normale che – per gli affitti non abitativi (per quelli abitativi, lentamente, si sta invece rimediando)
– il canone di locazione debba essere inserito nella dichiarazione dei redditi anche se lo stesso non
venga percepito?

5. È normale che gli affitti di immobili non abitativi (i locali commerciali, ad esempio) siano ancora
regolati da una legge di più di quarant’anni fa, quella sull’equo canone, che obbliga – fra l’altro – a
contratti di durata minima di 12 o 18 anni?

6. È normale che, dal 2012, in caso di “locazioni passive” della Pubblica Amministrazione – quando,
cioè, inquilino in un contratto di affitto sia lo Stato – quest’ultimo stabilisca per legge che a sé stesso
non si applichino le regole valide fra privati, come l’obbligo di aggiornare annualmente il canone
sulla base dell’indice Istat? 

7. È normale che in Italia vi siano decine di migliaia di immobili occupati illegittimamente, molti di essi
da più di dieci anni, senza che un reato eclatante come questo sia perseguito con il dovuto rigore?

8. È normale che un fenomeno come quello degli affitti brevi e turistici sia oggetto continuamente di
attenzioni di legislatori (nazionali e regionali) bramosi di limitarlo, contenerlo, scoraggiarlo, quando
in un Paese come l’Italia – se il tema fosse trattato con equilibrio – esso potrebbe rappresentare una
delle poche risorse per la valorizzazione e la messa in sicurezza, specie nei piccoli centri, del nostro
immenso patrimonio immobiliare, e per la rinascita di tanti borghi in via di spopolamento?

Siamo arrivati a 8 domande, ma probabilmente potremmo agevolmente raddoppiare o triplicare
l’elenco. La realtà è che sarebbe già tanto se si iniziasse a lavorare per eliminare almeno la metà di
queste follie che caratterizzano il rapporto del nostro Paese con gli immobili.

Giorgio Spaziani Testa
(da nicolaporro.it – 15.2.2020)

Cedolare 10% anche per Comuni colpiti da calamità
Con un emendamento al decreto-legge “Milleproroghe”, è stata prevista l’estensione della cedo-

lare secca del 10% per i contratti “a canone concordato”.
La norma, per la cui entrata in vigore occorrerà attendere la conversione in legge del decreto in

parola, dispone l’applicabilità a regime dell’aliquota del 10% negli stessi Comuni nei quali è stata
applicata dal 2014 al 2019, vale a dire in quelli per i quali sia stato deliberato, negli ultimi cinque
anni precedenti il 28 maggio 2014 – data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge istitutivo dell’aliquota del 10% (il n. 47 del 2014, convertito dalla legge n. 80 del 2014) – lo
stato di emergenza a seguito del verificarsi degli eventi calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge n. 225 del 1992. Per l’anno 2020, la speciale aliquota si applica esclusivamente
ai contratti di locazione stipulati nei Comuni di cui sopra con popolazione fino a 10.000 abitanti (ve-
rificare, a tal fine, i dati sulla popolazione legale risultanti dall’ultimo censimento Istat).

Circa l’interpretazione della normativa riproposta, si raccomanda di tenersi in contatto con le As-
sociazioni territoriali di Confedilizia per la gestione di situazioni di incertezza ovvero di difformi
orientamenti dei locali uffici dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre, l’emendamento approvato estende – sempre in via permanente – la cedolare del 10% ai
contratti di locazione stipulati nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito dalla legge n. 229 del 2016 (riguardante gli eventi sismici che hanno colpito nel
2016 i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria), in cui sia stata individuata da un’or-
dinanza sindacale una “zona rossa”. Sono disponibili i relativi elenchi.

Si tratta di un risultato importante, per il quale Confedilizia ha lavorato con costanza durante tutto
l’iter del decreto Milleproroghe, in continuo contatto con deputati di maggioranza e di opposizione.

IMPORTANTE

Leggendo
per intero

questo notiziario
SIETE INFORMATI

su tutte
LE PIÙ IMPORTANTI

NOVITÀ
E CURIOSITÀ
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Il tavolo sull’Irpef è appena par-
tito ma i problemi non mancano.
Come fare la riforma? Dove tro-
vare i 20 miliardi di euro per fi-
nanziarla? E poi quante aliquote?
Tre come vorrebbe il M5S o una
leggera sforbiciata come invece
pensa il Pd? “Sono un po’ etero-
dosso su questo” spiega a Formi-
che.net l’economista Riccardo Pu-
glisi, professore associato di
Economia all’Università di Pavia
“il vero intervento da farsi per
far ripartire l’economia è ta-
gliare l’Imu, basta con la logica
che ‘anche i ricchi piangano’.
Trovo fastidioso che si continui
a parlare di Irpef, un cantiere
perennemente aperto, e rispetto
ai 70 miliardi di prelievo aggiun-
tivo sulle seconde case, perpe-
trato dal 2012 ad oggi, non si dica
assolutamente nulla”.

Professore ma la sua proposta
è quasi eretica, i maggiori organi-
smi internazionali sostengono il
contrario…

Ma è uno scandalo perché c’è
un’idea veterocomunista secondo
cui bisogna tassare le nostre abi-
tazioni e intanto l’andamento del
mercato immobiliare italiano è il
peggiore in Europa, dopo Cipro.
E poi se sei molto ricco più che in
appartamenti investi in soluzioni
finanziarie, non comprando im-
mobili. Così colpisci solo la media
borghesia, le famiglie italiane, al-
tro che i ricchi.

Ma l’Ocse e il Fmi sostengono
che in Italia bisognerebbe tassare
anche la prima casa, come la met-
tiamo?

Guardi le famiglie italiane sono
26 milioni, quelle che hanno una
casa diversa dalla prima sono solo
4 milioni. Su questo non si dice
nulla e questo è stato il più grande
errore fatto dal governo Monti.
Accanto ad una riforma sacro-
santa come quella della Fornero
sulle pensioni e un po’ di spen-
ding review, la riforma dell’Imu
è stata fatta in maniera perma-
nente e invece doveva essere
temporanea, creando dei grandi
dolori alla nostra economia.

Ripeto ma l’Ocse sostiene esat-
tamente il contrario, proprio per
garantire un gettito alle casse dello
Stato…

La visione econometrica
dell’Ocse non è robusta. Si basa
tra l’altro su uno studio firmato
da Jens Arnold, intitolato “tax
policy for economic recovery
and growth”. Si sostiene che spo-
stando le tasse dal mattone al la-
voro si faccia il bene dell’econo-
mia. Ebbene utilizzando gli stessi
modelli di Arnold, il sottoscritto
insieme a Donatella Baiardi,
Paola Profeta e Simona Scabro-
setti abbiamo visto che modifi-
cando di poco il campione o
prendendo in considerazione un

periodo di tempo diverso, la rela-
zione più tasse sul mattone
uguale crescita non è robusta.
Quella dell’Ocse è diventata ora-
mai una cantilena. Se guardiamo
alla realtà, di fatto, si è compresso
il nostro sistema immobiliare,
6mila miliardi di patrimonio che
stanno andando a picco.

Ma quante risorse si potrebbero
liberare rimodellando l’Imu sulle
seconde e terze case?

Noi siamo passati dall’Ici che
valeva circa 10 miliardi di euro ai
24 miliardi con la riforma Monti,
poi si è sceso a un gettito di 20
miliardi perché il governo Renzi
tolse l’Imu sulla prima casa. Ma
tutto questo ha compromesso il
sistema immobiliare, ne sa qual-
cosa anche il governo che ha visto
diminuire il valore degli immobili
che non riesce a dismettere, pro-
prio perché il mercato è in soffe-
renza. Non so se si riesce ad arri-
vare come alla prima Ici, ma da
20 miliardi a 10 miliardi, sarebbe
logico cercare una via mediana,
ovvero scendere da 20 a 15 mi-
liardi.

E come si finanzierebbero queste
mancate entrate di 5 miliardi di
euro?

Da una seria ed efficiente spen-
ding review, gli italiani sono tas-
sati perché il governo non vuole
o non riesce a tagliare la spesa
pubblica improduttiva. So di avere
una posizione eterodossa, un po’
laterale ma ripeto credo sia ab-
bastanza indecoroso ragionare su
tagli di tasse escludendo sempre
la revisione dell’Imu come se
fosse l’imposta più bella dell’uni-
verso. Qualcuno si è mai chiesto
perché anche il valore delle prime
case cala?

Quale è la sua risposta?
Beh non è necessario avere un

premio Nobel per l’economia per
capire che non tutte le seconde e
terze case sono a Cortina o Por-
tofino: la maggior parte di esse è
situata negli stessi mercati dove
stanno le prime case. Così i pro-
prietari stanchi di essere il ban-
comat dello Stato, cioè di ricevere
rendimenti vicini allo zero sulle
loro case e terreni acquistati o
ereditati li mettono in vendita.
Così la valutazione degli immobili
diminuisce ed è un calo che col-
pisce tutti, mica soltanto i “pre-
sunti ricchi”.

(da formiche.net)

Altro che Irpef, qui va tagliata l’Imu. Parola di Riccardo Puglisi
di Giancarlo Salemi

da Libero, 25.4.’19

QUI ESPERANTO

Memori tion, kiu vivas en ni pri
la pasinteco helpas koni la estan-
tecon kaj prepari la estontecon.

Così la traduzione, in espe-
ranto, della seguente frase di
Luigi Einaudi: “Ricordare quel
che è vivo in noi del passato
giova a conoscere il presente ed
a preparare l’avvenire”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it

L’ideologia 
di genere

L’ideologia di genere getta
le società nel caos. Mette in
pericolo le realtà della pa-
ternità e della maternità. Agli
occhi di certi governi occi-
dentali, i termini “padre” e
“madre” sono diventati scon-
venienti. Si parla di “genitore
1” e “genitore 2”. Le prime
vittime di questi comporta-
menti sono evidentemente i
bambini.

Robert Sarah
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Giuseppina Amarelli Mengano
È presidente della Amarelli

Srl di Rossano (CS), una delle
più antiche imprese familiari
nel mondo, che produce li-
quirizia sin dal 1731. Si è im-
pegnata nella valorizzazione
della cultura d’impresa in
una zona del Mezzogiorno
come la Calabria, legando la
lunga storia di successo del-
l’azienda alle prospettive di
sviluppo locali e con queste
motivazioni le è stata confe-
rita, nel 2011, la cittadinanza
onoraria di Rossano. 

Docente universitario, av-
vocato e giornalista pubbli-
cista, si è laureata in giuri-
sprudenza nel 1967 presso
l’università di Napoli Federico
II. Con gli altri membri della
famiglia ha voluto il museo della liquirizia “Giorgio Amarelli”,
inaugurato nel luglio 2001, al quale nel 2004 è stato dedicato un
francobollo. 

Nel 2012 l’archivio della famiglia, che conserva documenti dal
1445 ai giorni nostri, è stato dichiarato di rilevante interesse
storico nazionale dal Ministero per i beni e le attività culturali.
Nel 2006 è stata nominata Cavaliere del lavoro ed è Ufficiale del-
l’Ordine al merito della Repubblica italiana. 

È presidente della Banca regionale di sviluppo spa. È consigliere
del Touring Club Italiano, del quale presiede l’organismo di vi-
gilanza ed è nel consiglio di amministrazione dell’università
“Orientale” di Napoli e di Aurora Penne di Torino. Già vicepresi-
dente del teatro stabile di Napoli-teatro nazionale, dal 2016 è
presidente onoraria FITA (Federazione italiana teatro amatori)
Cosenza. È stata componente del consiglio di amministrazione
di BPER-Banca e del Gruppo Sole 24Ore. È presidente emerito
“Les Hénokiens” a Parigi ed è stata tra i fondatori dell’Unione
imprese storiche italiane a Firenze. È componente del comitato
tecnico-scientifico dell’UCID. 

Consigliere e membro di giunta dell’Associazione Dimore Sto-
riche Italiane (ADSI) nonché consigliere di Confedilizia, fa parte
del direttivo del Comitato Leonardo ed è invitata permanente
nel consiglio di Museimpresa. È componente del gruppo tecnico
“Cultura e sviluppo di Confindustria” e del collegio dei probiviri
di UnionFood. È accademico corrispondente dei Georgofili,
membro dell’AIdAF, dell’International Council of Museum, del-
l’AIPAI, di Europa Nostra. Ha ricevuto il premio Bellisario, il
premio Minerva, il premio Guggenheim per il museo, il premio
Unioncamere per la longevità e il successo, il premio del
Ministero delle attività produttive per l’imprenditoria femminile,
il premio Firenze Donna, il premio “Grande Dame” Veuve
Clicquot, il premio “Leonardo Qualità Italia”, il premio “100
anni di Confindustria”, il premio “Fenice” dell’Università La Sa-
pienza di Roma, il premio speciale “Anima” per i 150 anni
dell’Unità d’Italia 2014,  il premio “Italian Talent Award 2014”.
Ha rappresentato la Calabria nel padiglione Italia – EXPO 2015
mentre nel 2018 è stata nominata “Ambasciatore per la Calabria”
e nel 2019 ha ricevuto a Milano il premio Giorgio Ambrosoli.

LE DONNE DI CONFEDILIZIA

Più ecologia
meno spese per la Confedilizia

Ai richiedenti 
l’invio per e-mail del notiziario 

sarà inviata una preziosa pubblicazione.

Comunica il tuo indirizzo e-mail a:
confedilizianotizie@confedilizia.it

BELLITALIA
“Traffico, Roma maglia nera”
“L’Agenzia europea per l’am-

biente (Aea) boccia l’Italia (…)
sul versante della mobilità ur-
bana, dove Roma ha ottenuto
il poco lusingante primo posto
nella classifica delle città peg-
giori del Vecchio continente
(…). I dati elaborati dai ricer-
catori dell’Agenzia di Copena-
ghen hanno mostrato come nel
2018 i cittadini della Capitale
abbiano trascorso in media 254
ore nel traffico delle ore di
punta, il 16% in più rispetto al
2017. Valori ben superiori a
quelli registrati da città molto
più grandi di Roma come Parigi
e Londra dove il monte ore
trascorse dai pendolari nel traf-
fico urbano si sono attestate
rispettivamente a 237 e 227 al-
l’anno”.

(ItaliaOggi 10.2.’20)

“Giustizia allo sbando”
“Accertate 509 «ingiuste de-

tenzioni» nel 2018: solo 16
azioni disciplinari nei confronti
dei giudici”.

(Il Tempo 30.1.’20)

Roma, per la mancata rac-
colta dei rifiuti 170 telefonate
di protesta all’ora

“Oltre 760.000 chiamate al
contact center del Comune di
Roma (numero 060606) per
protestare sulla mancata rac-
colta di rifiuti: 170 denunce
ogni ora. È il bilancio delle ri-
chieste di aiuto dei cittadini al
centralino del Campidoglio che
lo scorso anno ha ricevuto com-
plessivamente 2,6 milioni di
chiamate. In cima ai rapporti
mensili ci sono sempre le la-
mentele per la scarsa attività
dell’azienda che dovrebbe rac-
cogliere le immondizie”.

(La Verità 8.2.’20)

Troppe multe, barista chiu -
de e chiede il reddito di citta-
dinanza

“Troppe multe, chiude, licen-
zia otto dipendenti e chiede il

reddito di cittadinanza. È la storia
di Mario Schiafone, titolare del
Tempio bar nel centro storico
di Roma, in zona Pantheon (…).
L’ultima multa appioppata dai
vigili riguarda un telo che unisce
due ombrelloni: sanzione di 5.000
euro per occupazione illegittima
del suolo pubblico perché il telo
sporgeva di cinque metri”.

(La Verità 2.2.’20)

A Napoli stop ai contrasse-
gni invalidi per carenza di
personale

“Stop ai rinnovi e alle nuove
emissioni dei contrassegni auto
per gli invalidi. Accade a Na-
poli, dove centinaia di disabili
(…) sono costretti a rinunciare
ai propri diritti. L’ufficio comu-
nale competente non rilascia
più tagliandi e non è in grado
di accettare richieste per il ri-
lascio dei permessi perché gli
sportelli dedicati a questo ser-
vizio sono chiusi per mancanza
di personale. Annullati, senza
preavviso, tutti gli appunta-
menti presi con settimane di
anticipo”.

(La Verità 2.2.’20)

Roma, scoperto gruppo di
studenti che vandalizzava
scuole su commissione

“Un gruppo di studenti di
Roma sarebbe stato pagato per
danneggiare le scuole e fare
saltare le ore di lezione. Pagati
per entrare negli istituti, svuo-
tare gli estintori, vandalizzare
aule e corridoi: così ha am-
messo un quattordicenne. Die-
tro ai continui raid al Peano (11
incursioni) al Primo Levi (9),
al tecnico De Pinedo (3) e in
parte anche al Ruiz, vi sarebbe
un giro di mazzette tra studenti
che, di volta in volta, si trasfor-
mano in mandanti di incur-
sioni su commissione pur di
saltare interrogazioni o compiti
in classe. La polizia ha denun-
ciato tre studenti”.

(La Verità 31.1.’20)
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da ItaliaOggi, 8.11.’18



14 marzo
2020

Alternativa all’avviso di accertamento 
L’ingiunzione fiscale

Il risalente R.D. 14 aprile 1910,
n. 639, Testo unico per la riscos-
sione coattiva delle entrate patri-
moniali dello Stato e degli altri enti
pubblici, dettava una disciplina
delle modalità di riscossione dei
tributi imperniata su un atto auto-
ritativo denominato ingiunzione fi-
scale. Questa normativa è rimasta
in vigore esclusivamente per ta-
lune imposte indirette, per i tributi
doganali, per le imposte di fabbri-
cazione e per i tributi delle pro-
vince e dei Comuni quando la
riscossione è svolta in proprio o è
affidata a soggetti terzi diversi
dagli agenti della riscossione (art.
45 D. L.vo 446/1997). In queste li-
mitate ipotesi non si procede mediante notifica di un avviso di
accertamento ma si seguono le disposizioni del Testo Unico:
non si provvede con l’avviso e poi con l’iscrizione a ruolo ma si
notifica direttamente l’ingiunzione ad effettuare il pagamento.

(da: Bartolini-Savarro, 
Compendio di diritto tributario, ed. La Tribuna)

UN PO’ DI TRIBUTARIO

Il terrore  della sofferenza
L’uomo occidentale ha un terrore panico all’idea di soffrire e

di morire. Quando il piacere non è più a portata di mano, a che
scopo rimanere su questa terra? Come nel caso dell’aborto, si
assiste a uno slittamento semantico che cerca di facilitare un
cambiamento di mentalità.

Robert Sarah

da Corriere della Sera, 16.2.’20

CONTRO IL CODICE ROCCO-DAVIGO
Nel processo inquisitorio seicentesco il giudice è il sovrano dei

tempi e dei modi del processo. Indaga, arresta i sospettati senza ren-
derne ragione a nessuno, ascolta testimoni senza regole e limiti, in-
fine formula l’accusa in segreto e deposita gli atti all’imputato, che
potrà esaminarli e predisporre la propria difesa in un termine non
superiore ad otto giorni. Nel processo agli untori Piazza e Mora, di
manzoniana memoria, il termine a difesa fu di due giorni, e Piazza
scongiurò il Giudice di trovargli un difensore perché nessun avvo-
cato voleva assisterlo. L’idea della difesa come incidente mal tolle-
rato del processo, da piegare alle esigenze superiori della Giustizia
e della celerità del processo, ha radici lontane.

Il Giusnaturalismo afferma il diritto di difesa come diritto naturale
della persona, ma inteso come diritto di difendersi, di rappresentare
la propria innocenza, non come diritto a una difesa tecnica. L’avvo-
cato è rappresentato come un mercenario, perciò stesso inattendi-
bile, socialmente deprecabile. Nemmeno la rivoluzione francese, che
abolisce gli ordini professionali, consentirà una difesa tecnica, affi-
data a giovani studenti istruiti ma non giuristi. 

Nel Lombardo-Veneto il Codice Austriaco del 1803 non prevede
la figura dell’avvocato, perché la difesa dell’innocenza è affidata alla
legge e garantita dal Giudice. Saranno i codici liberali del 1865 e del
1913 a restituire centralità e dignità alla funzione processuale e so-
ciale dell’avvocato; ma ci penserà il codice fascista del 1930 a rimet-
tere brutalmente in discussione il diritto di difesa e la funzione del
difensore, e prima ancora il principio di presunzione di innocenza. 

Ecco: populisti e giustizialisti nostrani, adusi a seminare sarcasmo
verso la figura dell’avvocato e insofferenza per il diritto di difesa, il
cui esercizio – pur astrattamente rispettato – è puntualmente rap-
presentato come una furbesca e mercenaria congerie di cavillosi
pretesti dilatori che producono la paralisi del processo e della Giu-
stizia, farebbero bene a studiare gli atti preparatori del Codice fasci-
sta che porta il nome di Rocco, ma che fu scritto per la gran parte da
Vincenzo Manzini. Il quale descriveva l’avvocato difensore come “un
pericoloso faccendiere perché è pronto a tradire il suo mandato di
patrocinatore del diritto per diventare protettore della delinquenza”.

Lo stesso giurista fascista teorizzava che il reo confesso non avesse
diritto al difensore, una inutile perdita di tempo, al pari degli imputati
“raggiunti da testimonianze attendibili e degne di fede”.

Rocco e Manzini fondarono il modello processuale sulla elimina-
zione del principio di presunzione di non colpevolezza, e qui viene
in mente Travaglio quando sarcasticamente e quasi rabbiosamente
ama ricordare che una persona sorpresa in flagranza di stupro “in
questo paese è assistito dalla presunzione di innocenza”. La quale
veniva così valutata dal fascista Vincenzo Manzini: “Nulla di più gof-
famente paradossale, irrazionale e incongruente. Se si deve presu-
mere l’innocenza dell’imputato, chiede il buon senso, perché dunque
si procede contro di lui?”.

E quando il presidente Davigo lancia i suoi strali contro un garan-
tismo vissuto come una catastrofica debolezza del sistema penale,
come non pensare che il ministro fascista Rocco – come ci ricorda
la prof.ssa Loredana Garlati in un suo splendido saggio – “liquidava
la presunzione di innocenza come frutto di un sentimentalismo aber-
rante e morboso che tanto aveva indebolito la repressione e favorito
il dilagare della criminalità”? E come non ricordare che pochi anni
dopo (1939) Giuseppe Maggiore – un altro giurista di regime – arri-
verà persino ad invocare l’abbandono dell’in dubio pro reo a favore
dell’in dubio pro republica? Fu la nostra Costituzione a ripristinare
(non senza fatica, come testimonia il complesso dibattito sul diritto
di difesa e sulla presunzione di non colpevolezza) quei fondamentali
princìpi di libertà intesi come irrinunciabili connotati fondativi del
nuovo patto sociale democratico.

(da: CONTRO IL CODICE ROCCO-DAVIGO La supremazia della
mano pubblica, la presunzione di colpevolezza e la negazione del di-
ritto di difesa hanno una storia lunga e illiberale. Dai processi agli
untori al fascismo di Gian Domenico Caiazza IL FOGLIO QUOTI-
DIANO 11.2.’20)

As si sten za con trat ti di lo ca zio ne, sem pre
L’as si sten za del le strut tu re ter ri to ria li del la Con fe di li zia per i con -

trat ti di lo ca zio ne con ti nua co me sem pre. I pro prie ta ri di ca sa so no
vi va men te in vi ta ti a ri cor rer vi con re go la ri tà, nel lo ro in te res se.

L’as si sten za del la Con fe di li zia e dei sin da ca ti in qui li ni rap pre sen -
ta una ga ran zia ri spet to a fu tu re, even tua li di scus sio ni e con tro ver -
sie ed eli mi na all’ori gi ne il (co sto so) con ten zio so giu di zia rio.
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Il sinodo sull’Amazzonia che
ha avuto luogo a Roma tra il 6 e
il 27 ottobre dell’anno scorso ave-
va aperto le porte a molte preoc-
cupazioni/speranze a motivo di
particolari tradizioni che carat-
terizzano quella regione del mon-
do a proposito dell’amministra-
zione dei sacramenti e che si
sperava/ temeva potessero essere
estese all’universo cattolico. In
effetti, lo scorso autunno i padri
sinodali avevano chiesto a papa
Francesco di “ordinare sacerdoti
uomini idonei e riconosciuti dalla
comunità, i quali, pur avendo
una famiglia legittimamente co-
stituita e stabile, abbiano un dia-
conato permanente fecondo e ri-
cevano una formazione adeguata
per il presbiterato al fine di so-
stenere la vita della comunità
cristiana attraverso la predica-
zione della Parola e la celebra-
zione dei sacramenti nelle zone
più remote della regione amaz-
zonica. A questo proposito, alcuni
si sono espressi a favore di un
approccio universale sull’argo-
mento”. Ora, il papa scrive nel-
l’Esortazione (paragrafo 88) che
“la grande potestà” del sacerdote
può essere ricevuta soltanto nel
sacramento dell’ordine. Per que-
sto solo lui può dire ‘Questo è il
mio corpo’. Ci sono altre parole
che solo lui può pronunciare:
‘Io ti assolvo dai tuoi peccati’.
Perché il perdono sacramentale
è al servizio di una degna cele-
brazione eucaristica. In questi
due sacramenti c’è il  cuore della
sua identità esclusiva”. Francesco

spiega che in Amazzonia “i laici
potranno annunciare la Parola,
insegnare, organizzare le loro
comunità, celebrare alcuni sa-
cramenti, cercare varie espres-
sioni per la pietà popolare e svi-
luppare i molteplici doni che lo
Spirito  riversa su di loro. Ma
hanno bisogno della celebrazione
dell’eucaristia, perché essa fa la
chiesa”. E questa pressante ne-
cessità (paragrafo 90) porta papa
Francesco a esortare tutti i ve-
scovi, in particolare quelli del-
l’America latina, non solo a pro-
muovere la preghiera per le vo-
cazioni sacerdotali, ma anche a
essere più generosi, orientando
coloro che mostrano una voca-
zione missionaria affinchè scel-
gano l’Amazzonia (non a caso
una nota – ufficiale (132) del-
l’Esortazione così si esprime: “Col-
pisce il fatto che in alcuni Paesi
del bacino amazzonico vi sono
più missionari per l’Europa o per
gli Stati Uniti che per aiutare i
propri Vicariati dell’Amazzonia”.

Molto esplicito, il Papa, anche
sulle donne (Matteo Matzuzzi,
il Foglio), “Per secoli – recita
l’Esortazione – le donne hanno
tenuto in piedi la chiesa in quei
luoghi con ammirevole dedizione
e fede ardente. Loro stesse, nel
Sinodo, hanno commosso tutti
noi con la loro testimonianza”
(paragrafo 99). Però, ed è il pa-
ragrafo successivo, “questo ci
invita ad allargar la visione per
evitare di ridurre la nostra com-
prensione della chiesa a strutture
funzionali. Tale riduzionismo ci
porterebbe a pensare che si ac-
corderebbero alle donne uno
status e una partecipazione mag-
giore nella chiesa solo se si desse
loro accesso all’ordine sacro. Ma
in realtà questa visione limite-
rebbe le prospettive, ci oriente-
rebbe a clericalizzare le donne,
diminuirebbe il grande valore
di quanto esse hanno già dato e
sottilmente provocherebbe un
impoverimento del loro indi-
spensabile contributo”. 

L’Esortazione ha l’autorità del
magistero ordinario del Successore
di Pietro” (card. Michael Czerny,
alla presentazione del documento
pontificio). Il campo, comunque,
resta aperto. E nella storia della
Chiesa, non è una novità.

c.s.f.

COSTO CORSI ON LINE
200 EURO E 40 EURO

AMMINISTRATORI 
DEL PROPRIO CONDOMINIO

AMMINISTRATORI 
SEMIPROFESSIONISTI

La Confedilizia si rivolge a voi, 
specificamente

La Confedilizia ha apprestato per voi
APPOSITI SERVIZI

RIVOLGETEVI
ALLA SEDE CONFEDILIZIA

PIÚ VICINA
Elenco e indirizzi sedi sul sito

www.confedilizia.it

Esortazione sull’Amazzonia

Non esiste il denaro pubblico, 
esiste solo il denaro dei contribuenti

Uno dei più grandi dibattiti del nostro tempo riguarda la quantità
del tuo denaro che lo Stato può spendere, e quanto denaro invece puoi
spendere per la tua famiglia. Non dimentichiamo mai questa verità
fondamentale: lo Stato ha come risorsa di denaro solamente il denaro
che la gente guadagna. Se lo Stato vuole spendere di più, può farlo solo
prendendo a prestito i tuoi risparmi o tassandoti di più.

Non è una buona idea pensare che qualcun altro pagherà: quel
“qualcun altro” sei tu. Non esiste il denaro pubblico: esiste solo il de-
naro dei contribuenti.

Margaret Thatcher
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IL VIAGGIO
DI PIOVENE (68)

Lugo
Lugo, ancora in provincia

di Ravenna, è un mercato
tra i più importanti d’Italia.
Il mercato, che ebbe origine
in una colonia ebraica, riem-
pie il mercoledì tutte le piaz-
ze ed offre ogni specie di
merce. Si dice che a Lugo
una coppia di sposi può spo-
sarsi e mettere su casa in una
sola mattinata. Ma la stranezza
non è qui. Lugo vanta tradi-
zioni atletiche, è famosa an-
che per le prove di forza. Il
padrone della trattoria in cui
mi fermo per mangiare ha
un nome di gladiatore ro-
mano, Chilone, e si lagna
con me d’essere il più piccolo
della famiglia. È alto uno e
novanta. Cucina squisite bec-
cacce; e invece tiene in gab-
bia una cingallegra, oltre ad
un usignolo, entrambi, a sen-
tirlo, rarissimi. Da queste
parti tutti aspirano ad essere
un caso tipico e a possedere
un esemplare unico. Dovun-
que, tra signori e popolo, si
scorgono a Lugo volti rina-
scimentali, di stampo mala-
testiano, volti di medaglia
dal naso grande, sottile ed
uncinato.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

TRAMITE
CONFEDILIZIA
PUOI COMODAMENTE
OTTENERE
VISURE
CATASTALI
ANCHE IPOTECARIE

Informazioni presso tutte 
le Associazioni e le
Delegazioni territoriali

tutte le novità
dal mondo

dell’immobiliare

Con i soldi delle multe interventi 
per gli animali randagi

La Camera dei deputati ha approvato in prima lettura la conversione
in legge, con modificazioni, del d.l. 30.12.’19, n. 162, cosiddetto “Mille-
proroghe” e, nel corso dell’esame in sede referente, è stato approvato

un emendamento che ha intro-
dotto una norma che consente
alle province e alle città metro-
politane di utilizzare anche per
gli anni dal 2019 al 2022 le quote
provenienti da sanzioni per vio-
lazione del Codice della Strada
per varie finalità.

In dettaglio si novella l’art.
18, comma 3-bis del d.l. n.
50/’17, che ha consentito per
gli anni 2017 e 2018 agli enti
sopra indicati, in deroga alla
legislazione vigente, di utiliz-
zare le quote di sanzioni per
violazioni del Codice della
Strada. Tale possibilità viene
estesa anche negli anni dal
20019 al 2022 prevedendo, tra
l’altro, ulteriori destinazioni di
tali risorse, tra cui, gli inter-
venti di ricovero degli animali
randagi.

“«È come un figlio».
Tribunale dà il cane
in affido condiviso 

a due ex conviventi”
“Un cane è come un figlio:

un giudice di Lucca ha infatti
applicato la disciplina in tema
di affidamento di minori all’as-
segnazione di un bracco italiano
conteso tra due ex conviventi
di Viareggio. Decidendo poi per
l’affido condiviso. L’animale era
stato adottato dai due nel 2016,
poi la coppia ha smesso di con-
vivere: lei ha tenuto il cane e
non voleva più che l’ex com-
pagno lo vedesse. Lui si è rivolto
al tribunale perché «il distacco
forzoso aveva avuto gravi con-
seguenze sulla sua salute» (…
). Il giudice ha disposto una
«applicazione analogica» della
legge sui minori, «visto il vuoto
normativo» relativo all’affida-
mento degli animali consen-
tendo all’uomo di tenere il cane
tre volte alla settimana per tre
ore. L’ex compagna pagherà
anche le spese legali”.

Così La Verità in un articolo
del 31.1.’20.

Per iscriversi all’Associazione Amici
Veri a tutela degli animali domestici, in-
formarsi presso l’Associazione territo-
riale Confedilizia di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

da il Giornale, 16.2.’20

Bellitalia è sul sito della Confedilizia
La rubrica “Bellitalia” – costantemente aggiornata – è presente e consulta-

bile sul sito Internet confederale (www.confedilizia.it).
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Con la circolare n. 2/E del
14.2.2020 (il cui testo integrale
è scaricabile dalla sezione “Ban-
che dati” del sito Internet con-
federale, riservata agli associati)
l’Agenzia delle entrate ha fornito
i primi chiarimenti sul cosiddetto
“bonus facciate”, la detrazione
fiscale del 90% delle spese so-
stenute per gli interventi di re-
cupero o restauro della facciata
esterna degli edifici esistenti
prevista dalla legge di bilancio
2020 (cfr. Cn genn. ’20). 

Ai fini del riconoscimento del
bonus – che spetta, come inter-
pretato fin da subito dalla Con-
fedilizia, sia ai soggetti Irpef sia
ai soggetti Ires – gli interventi
devono essere finalizzati al “re-
cupero o restauro” della facciata
esterna e devono essere realizzati
esclusivamente sulle strutture
opache della facciata, su balconi
o su ornamenti e fregi. L’agevo-
lazione, pertanto, riguarda gli
interventi effettuati sull’involucro
esterno visibile dell’edificio, vale
a dire – spiegano le Entrate – sia
sulla parte anteriore, frontale e
principale dell’edificio, sia sugli
altri lati dello stabile (intero pe-
rimetro esterno). La detrazione
invece non spetta – prosegue
l’Agenzia – per gli “interventi ef-
fettuati sulle facciate interne
dell’edifico fatte salve quelle vi-
sibili dalla strada o da suolo ad
uso pubblico”. 

Tra i lavori agevolabili rien-
trano quelli per il rinnovo e
consolidamento della facciata
esterna dell’edificio, inclusa la
mera tinteggiatura o pulitura
della superficie, e lo stesso vale
per i balconi o per eventuali
fregi esterni. E ancora, lavori
sulle grondaie, sui pluviali, sui
parapetti, sui cornicioni e su
tutte le parti impiantistiche coin-
volte perché parte della facciata
dell’edificio (si veda il quadro
sintetico sovrastante).

Beneficiano della detrazione
anche le spese correlate agli in-
terventi e alla loro realizzazione,
ad esempio perizie, sopralluoghi,
progettazione dei lavori, instal-
lazioni di ponteggi, ecc. Anche
gli interventi influenti dal punto
di vista termico o che interessino
oltre il 10% dell’intonaco della
superficie disperdente lorda
complessiva dell’edificio rien-
trano nel campo del bonus fac-
ciate. Tali lavori devono però
soddisfare i requisiti indicati nel
decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 26.6.’15 (de-
creto “requisiti minimi”) e i va-
lori limite della trasmittanza
termica delle strutture compo-
nenti l’involucro edilizio.

La detrazione spetta a condi-
zione che i lavori abbiano come
oggetto edifici esistenti (oppure
parti di edifici esistenti o unità
immobiliari esistenti di qualsiasi
categoria catastale, compresi

quelli strumentali) siano eseguiti
su immobili ubicati in zona A o
B, d.m. n. 1444/1968, o in zone
a queste assimilate in base alla
normativa regionale e ai rego-
lamenti edilizi comunali. In par-
ticolare – specificano le Entrate
– “l’assimilazione alle predette
zone A o B della zona territoriale
nella quale ricade l’edifico og-
getto dell’intervento dovrà ri-
sultare dalle certificazioni ur-
banistiche rilasciate dagli enti
competenti”.

Ai fini della detrazione in que-
stione (al pari delle altre già
esistenti), i soggetti beneficiari
devono possedere o detenere
l’immobile oggetto dell’inter-
vento in qualità di proprietario,
nudo proprietario o di titolare
di altro diritto reale di godimento

(usufrutto, uso, abitazione o su-
perficie) oppure detenere l’im-
mobile in base ad un contratto
di locazione, anche finanziaria,
o di comodato, regolarmente
registrato, ed essere in possesso
del consenso all’esecuzione dei
lavori da parte del proprietario.
Per il calcolo della detrazione,
per le persone fisiche, compresi
gli esercenti arti e professioni,
e per gli enti non commerciali,
si deve far riferimento al criterio
di cassa, ovvero, alla data del-
l’effettivo pagamento, indipen-
dentemente dalla data di avvio
degli interventi. 

Per maggiori informazioni e
per ogni assistenza in merito,
ci si può rivolgere alle Associa-
zioni territoriali di Confedilizia
(indirizzi su www.confedilizia.it)

“Bonus facciate”, arrivati i primi chiarimenti delle Entrate
BONUS FACCIATE, QUADRO SINTETICO DEI LAVORI AGEVOLATI*
INTERVENTI DI RECUPERO O RESTAURO DELLA FACCIATA ESTERNA DEGLI EDIFICI

PULITURA E TINTEGGIATURA ESTERNA SU STRUTTURE OPACHE DELLA FACCIATA

INTERVENTI SU BALCONI, ORNAMENTI E FREGI
(INCLUSI QUELLI DI SOLA PULITURA O TINTEGGIATURA)

INTERVENTI SULLE STRUTTURE OPACHE DELLA FACCIATA COMPLESSIVA 
DELL’EDIFICIO

influenti dal punto di vista termico o che interessano oltre il 10% dell’intonaco
della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio

ALTRI INTERVENTI PER IL DECORO URBANO

• grondaie
• pluviali
• parapetti
• cornicioni

SOLO SE VISIBILI DALLA STRADA O DA SUOLO AD USO PUBBLICO, 
SUPERFICI CONFINANTI CON

• chiostrine
• cavedi
• cortili
• spazi interni
• smaltimento materiale
• cornicioni

SPESE CORRELATE AGLI INTERVENTI AGEVOLABILI

• acquisto materiali
• progettazione e altre prestazioni professionali connesse (per esempio, perizie

e sopralluoghi e rilascio dell’attestazione di prestazione energetica)
• installazione ponteggi
• smaltimento materiale
• Iva
• imposta di bollo
• diritti pagati per la richiesta di titoli abilitativi edilizi
• tassa per l’occupazione del suolo pubblico

(*Tratto dalla Guida Bonus facciate dell’Agenzia delle entrate – Febbraio 2020)

“Padroni di casa”?
Con le tasse che paghiamo siamo tutti inquilini.

Dello Stato e del Comune

occhio
al nostro
patrimonio

storico

69
Collaborano i lettori

Segnalazioni alla redazione

Padova
Ai piedi del Monte Lozzo

sorge il Castello di Valbona
(Padova), innalzato dai pa-
dovani nella prima metà del
XIII secolo. Il termine Val-
bona identifica una terra
fertile e produttiva, così chia-
mata da quando venne bo-
nificata. Le mura del castello
hanno una merlatura in par-
te guelfa e in parte ghibelli-
na, segno delle diverse sim-
patie politiche dei signori
che si sono susseguiti nel
corso dei secoli. Ai quattro
angoli sorge una massiccia
torre esagonale e su tutto
svetta la torre maestra, alta
22 m. Due torri quadrate
sono innestate a destra della
porta est e a sinistra di quella
ovest. Entrambe le porte
erano fornite di ponti levatoi.
Alla sua costruzione il ca-
stello apparteneva ai conti
Maltraverso da Lozzo, passò
poi alla signoria da Carrara
che durante la lunga domi-
nazione incastono’ il proprio
emblema al di sopra della
porta occidentale. Con la ca-
duta dei Carraresi sarà la
Repubblica di Venezia a
esercitare la propria ege-
monia sul territorio. Durante
il periodo di pace di cui go-
dette lo stato di terraferma
della Serenissima i fortilizi
persero progressivamente
la loro funzione difensiva.
Quello di Valbona passò di
privato in privato finché nel
2017 l’ultima gestione si vide
costretta a chiudere i battenti
lasciando incustodito l’antico
maniero che è tuttora in at-
tesa – scrive Andrea Pugliese
sul Giornale dell’arte – di
essere sottratto al degrado.



Assegnazione - 
Diritto di prelazione -
Contratto di locazione

Il diritto di prelazione,
previsto dall’art. 1, comma
6, della L. n. 560 del 1993

per l’acquisto degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, richiede non solo che gli assegnatari e i familiari conviventi
detengano l’immobile sulla base di un valido contratto di locazione ad
uso abitativo, ma anche che sussista l’ulteriore requisito dell’effettiva
e personale utilizzazione del bene da oltre un quinquennio, gravando
su colui che agisce per far valere tale diritto l’onere di provare i
relativi fatti costitutivi. (Nella specie, il familiare dell’assegnataria,
l’unica ad avere inizialmente inoltrato l’atto di impegno all’acquisto,
aveva manifestato l’intenzione di acquisto “iure proprio” soltanto
dopo la cessazione della convivenza con la stessa). Cass. civ., sez. II,
27 novembre 2018, n. 30721.

Cessione in proprietà - Inclusione dell’immobile 
nel piano regionale di vendita - Conseguenza
L’obbligo, per l’ente proprietario di alloggi di edilizia residenziale

pubblica, di alienare l’immobile all’inquilino, che abbia manifestato
una volontà in tal senso, non sorge per il solo fatto che l’appartamento
sia stato inserito nel piano regionale di vendita, ai sensi dell’art. 1,
comma 4, della L. n. 560 del 1993, perché quest’ultimo costituisce un
mero atto preparatorio del procedimento amministrativo finalizzato
all’alienazione, per il cui perfezionamento sarà comunque necessaria
un’ulteriore manifestazione di volontà da parte dell’ente proprietario.
Cass. civ., sez. II, 27 novembre 2018, n. 30721.

Edilizia residenziale pubblica 
e poteri dell’assegnatario

L’assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica può
“agire contro qualunque terzo che ostacoli o pregiudichi in via di
fatto il suo diritto di godimento” sull’immobile, posto che con l’ente
gestore sussiste un rapporto di locazione che attribuisce allo stesso
assegnatario una posizione uguale a quella del conduttore.

Così la Cassazione con pronuncia n. 33773 del 19.12.’19.

Trust senza prelievo fiscale: in adeguamento
anche l’Agenzia delle entrate

Nel 2019 la Corte di cassazione, con almeno 20 pronunce (tra sen-
tenze e ordinanze), è giunta alla conclusione per cui l’atto di dona-
zione in trust è da considerarsi privo di capacità contributiva e,
quindi, non soggetto a imposta di donazione.

In sintesi il Supremo Collegio ha sancito che: 
1. quando l’articolo 2, comma 47, d.l. 262/’06, menziona i vincoli

di destinazione, non istituisce una nuova fattispecie imponibile con
l’imposta di donazione, ma “solo” chiarisce che l’imposta di dona-
zione si applica anche al trasferimento che si abbia, oltre che per
effetto di una donazione, in conseguenza dell’istituzione di un vin-
colo di destinazione;

2. l’applicazione dell’imposta di donazione si avrà soltanto – se e
quando il trust abbia compimento – in capo al beneficiario finale;

3. anche le imposte ipotecaria e catastale da assolvere in rela-
zione al trasferimento immobiliare effettuato dal disponente al tru-
stee si rendono dovute solo in misura fissa.
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SISTEMA CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Inps: aggiornati i contributi 
per il lavoro domestico

Nel 2020 le famiglie che in casa si avvalgono dell’aiuto di perso-
nale domestico dovranno versare all’Inps solo 1 centesimo in più
per ogni ora di lavoro svolta da colf, badanti e baby sitter. Invariato
il contributo orario da versare in caso di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato superiore alle 24 ore settimanali. È quanto preve-
dono le nuove tariffe pubblicate a fine gennaio dall’Inps (reperibili
sul sito www.confedilizia.it). 

I nuovi valori sono retroattivi e si applicano dall’1.1.2020: il ver-
samento relativo al primo trimestre 2020 in scadenza il prossimo
10 aprile dovrà, pertanto, essere fatto prendendo come riferimento
le nuove tabelle. 

Un’altra novità che arriva dall’Inps è quella relativa all’utilizzo
della carta di identità digitale elettronica-CIE (nuovo strumento che
si aggiunge al Pin, alla Spid e al Cns) per accedere a tutti i servizi
on-line, compresi quelli per lavoro domestico. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla sede Assindatcolf più
vicina (info su www.assindatcolf.it).

Lo skipper delle imbarcazioni 
non è un domestico

Comanda le imbarcazioni, sovraintende alle operazioni relative
alla navigazione e anche qualora si occupi di mansioni accessorie
quali la pulizia ed il riordino della barca e la preparazione dei
pasti, lo skipper non può essere inquadrato come lavoratore dome-
stico. È quanto stabilisce l’Ispettorato nazionale del lavoro in una
recente nota, la n. 1366 del 13.2.2020. 

Per prima cosa l’Ispettorato chiarisce come qualunque attività
lavorativa venga svolta su imbarcazioni, comprese quelle da diporto,
debba determinare automaticamente l’inquadramento del lavora-
tore nel ruolo della gente di mare, con la conseguente applicazione
della normativa di riferimento. “L’attività principale o prevalente
svolta dallo skipper – si legge nella nota citata – consiste nell’essere
al comando dell’imbarcazione da diporto e nel sovraintendere a
tutte le operazioni relative alla navigazione, con conseguente as-
sunzione di responsabilità civile e penale; si ritiene, ad ogni modo,
che tale inquadramento non precluda la possibilità di espletare an-
che mansioni accessorie o strumentali rispetto all’attività principale
riconducibili a quelle proprie di un lavoratore domestico. Pertanto,
– conclude l’Ispettorato – anche nel caso in cui lo skipper sia l’unico
addetto anche alle ulteriori attività ‘domestiche’, come attività ac-
cessorie, l’inquadramento nel ruolo specifico della gente di mare
nonché la riconducibilità alla prima categoria di tale ruolo esclude
la possibilità di comunicare l’assunzione dello skipper quale lavo-
ratore domestico”.

Emmanuelle Causse eletta Segretario generale 
Il Comitato esecutivo dell’Uipi – nel quale siedono il vicepresi-

dente confederale Vigne e l’avv. Gagliani Caputo – nel corso di una
riunione che si è svolta a Bruxelles, ha eletto all’unanimità Emma-
nuelle Causse Segretario generale dell’Unione. 

La Causse prende il posto di France Bauvin che ha ricoperto tale
ruolo nell’ultimo lustro. Vengono così ad essere integrate in
un’unica persona la figura del direttore del Comitato affari europei,
ricoperta dalla Causse medesima negli ultimi dieci anni, e quella
di Segretario generale. 

Congratulazioni e buon lavoro da Confedilizia.

UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE
(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Riparte la rivalutazione dei terreni
L’ultimo numero del periodico Nuova Proprietà Fondiaria riapre

i termini per la rideterminazione del valore fiscale dei terreni edifi-
cabili e agricoli di proprietà di persone fisiche, società semplici ed
enti non commerciali. Il termine è fissato al prossimo 30 giugno, con
riferimento alla data dell’1 gennaio scorso.



19marzo
2020

SISTEMA CONFEDILIZIA

Sharing economy energetica per i condòmini
Il decreto “Milleproroghe” (n. 162/’19) ha introdotto nell’ordina-

mento un’innovazione in materia di autoconsumo da fonti rinnova-
bili. In particolare l’articolo 42-bis del provvedimento dispone che,
nelle more del completo recepimento della direttiva UE 2018/2001
(cosiddetta RED II, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili) ed in parziale e anticipata attuazione delle disposizioni
ivi contenute, è consentito attivare l’autoconsumo da fonti rinnova-
bili, o realizzare comunità energetiche rinnovabili, dettandone la
relativa disciplina.

Il comma 2 del medesimo articolo stabilisce inoltre che i consu-
matori di energia elettrica possono associarsi per divenire autocon-
sumatori di energia rinnovabile (agendo ai sensi dell’art. 21, comma
4, della direttiva 2018/2001, ovvero possono realizzare comunità
energetiche rinnovabili ai sensi dell’art. 22 della direttiva mede-
sima). Tali autoconsumatori che si trovano nello stesso edificio,
compresi i condòmini, sono autorizzati a esercitare collettivamente
le attività di produzione, vendita delle eccedenze e installazione dei
sistemi di stoccaggio e ad organizzare tra di loro lo scambio di ener-
gia rinnovabile prodotta presso il loro sito o i loro siti. Inoltre ven-
gono disciplinate le cosiddette comunità di energia rinnovabile,
basate sull’autoconsumo elettrico e sulla condivisione dell’energia
prodotta. Le comunità potranno utilizzare le reti di distribuzione esi-
stenti, pagando i relativi oneri, secondo criteri equi basati sull’analisi
specifica costi-benefici anche a livello ambientale.

Il Ministro dello sviluppo economico, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge, dovrà individuare con decreto una tariffa incentivante per la
remunerazione degli impianti da fonti rinnovabili. Mentre l’Arera
(Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente) dovrà adottare,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
in legge del decreto, i provvedimenti necessari a garantire l’imme-
diata attuazione dell’articolo 42-bis citato.

Circolare sulle facciate
La Segreteria nazionale ha diramato una lettera Circolare a firma

del Presidente Giacomo di Thiene relativa al bonus facciate, che
viene ampiamente illustrato, anche nei particolari più importanti.
Vengono sollevati anche alcuni problemi interpretativi, sui quali
sarà cura dell’Associazione provocare i dovuti chiarimenti dalle
competenti Autorità.

Commissione Tributaria Regionale di Bologna 
Sez. XI, sentenza 17/2/2020-24/2/2020, n. 583/2020 

Pres. Mainini - Rel. est. Morlini
Agenzia delle Entrate di Rimini (dott. Ugolini) 

c. Giorgetti Federica (dott.ssa Cocci).
Trust – Imposta di successione, registro e ipotecaria – Assogget-
tabilità – Condizioni – Atto di disposizione – Neutralità fiscale –
Momento impositivo – Individuazione – Fondamento – Attribu-
zione finale del bene al beneficiario – Necessità – Sussiste.
Artt. 53 Cost., 2 D.L. n. 262/2006

In tema di trust, l’imposta sulle successioni e donazioni è dovuta
non già al momento della costituzione dell’atto istitutivo o della do-
tazione patrimoniale, fiscalmente neutri in quanto meramente at-
tuativi degli scopi di segregazione ed apposizione del vincolo, bensì
e solo in seguito al momento futuro ed incerto dell’eventuale tra-
sferimento finale del bene al beneficiario, in quanto solo quest’ul-
timo costituisce un effettivo arricchimento patrimoniale a titolo di
liberalità e quindi un indice di ricchezza ai sensi dell’articolo 53
Cost.; ed in mancanza di tale condizione, l’atto dovrà essere assog-
gettato alla sola imposta fissa di registro.

I REGISTRI AMMINISTRATORI
SONO ISTITUITI PRESSO
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Presidente SPAZIANI TESTA
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

@gspazianitesta

Presidente SFORZA FOGLIANI
@SforzaFogliani

CONTATT I

Bonus facciate

Il 21 febbraio si è svolta a Roma una riunione del Coordinamento
tributario. Con la guida del responsabile del Coordinamento, dott.
Francesco Veroi, si è affrontato il tema del nuovo “bonus facciate”,
alla luce della circolare n. 2/E dell’Agenzia delle entrate (cfr. altro
articolo su questo numero del notiziario).

Si è esaminato il bonus nelle sue implicazioni pratiche tra cui la
questione dell’individuazione delle zone comunali in cui deve es-
sere sito l’immobile, quella dei morosi in condominio e quella della
parte delle spese da potersi portare in detrazione in presenza di
rimborsi o contributi di soggetti terzi. Numerosi i quesiti formulati
dai membri del Coordinamento presenti di persona o tramite il si-
stema della videoconferenza.

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA
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Evasore
ed esattore

Non mi stancherò mai di ri-
petere che il nostro vero ne-
mico non è l’evasore, ma
l’esattore. Se la fiscalità è ecces-
siva, ciò non è certo dovuto al
fatto che gli altri non pagano o
pagano poco, ma al livello esor-
bitante raggiunto dalla spesa
pubblica: la causa dell’iperfi-
scalità è lo statalismo, non
l’evasione.

(Antonio Martino, 
STATO PADRONE, 

Sperling & Kupfer ed.)

L’abbandono 
dell’abito religioso

L’abbandono dell’abito re-
ligioso è deplorevole, come la
sostituzione dell’ufficio not-
turno con veglie comunitarie.

Robert Sarah

BUGIE 
ED ELEZIONI

Non si dicono mai tante bu-
gie quanto se ne dicono prima
delle elezioni, durante la guer-
ra e dopo una caccia

Georges Clemenceau

Patrimonio,
doppia tassa
sul reddito

Come diceva Luigi Einaudi,
tassare il patrimonio è tassare
il reddito due volte. 

Franco Debenedetti, 
“Corriere della Sera”, 

3 dicembre 2013

L’ordinazione 
femminile

Alcuni prelati cattolici esal-
tati sembrano apparentemen-
te auspicare l’ordinazione
femminile. Così facendo, si
pongono in contrasto con l’in-
segnamento definitivo e in-
fallibile di Giovanni Paolo II.

Robert Sarah

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – APRILE 2020
16 Aprile – Giovedì

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti
e assimilati lavoratori autonomi nonché a con-
tratti di appalto, con riferimento al mese di
marzo 2020.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di marzo 2020 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine anno,
nonché per il versamento della rata dell’ac-
conto dell’addizionale comunale all’Irpef 2020
trattenuta ai dipendenti sulle competenze di
marzo 2020; ultimo giorno, inoltre, per il versa-
mento in unica soluzione delle predette addi-
zionali trattenute, sempre sulle competenze di
marzo 2020, a seguito di cessazione del rap-
porto di lavoro.

30 Aprile – Giovedì
Tosap e Cosap - Versamento rata

Ultimo giorno per il versamento della se-
conda rata (se l’importo complessivamente do-
vuto è superiore a 258,23 euro) della tassa
occupazione spazi e aree pubbliche.

Per gli adempimenti relativi al canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Cosap),
dovuto nei Comuni che l’hanno istituito in so-
stituzione della Tosap, si rinvia alle relative di-
sposizioni locali.

Tari e imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2020.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condominio
quale destinatario di un obbligo si intende che
al relativo adempimento provveda, quando esi-
stente, l’amministratore o, altrimenti, un soggetto
designato dall’assemblea condominiale.

Lo sca den za rio annuale è presente – continuamente
aggiornato e ulteriormente approfondito – sul
sito della Confedilizia (www.confedilizia.it)

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – APRILE 2020
10 Aprile – Venerdì

Versamento dei contributi Inps e Cassa colf
Ultimo giorno per il versamento dei contri-

buti Inps e Cassa colf per il lavoro domestico re-
lativi al trimestre gennaio-marzo 2020.

Predisposizione prospetto paga
In ottemperanza al Contratto nazionale del

lavoro domestico, contestualmente alla corre-
sponsione periodica della retribuzione, deve es-
sere predisposto, in duplice copia, il prospetto
paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggiornato
– sul sito www.confedilizia.it

L’imposizione immobiliare va vincolata all’effettiva capacità contributiva di ogni soggetto.
Un presupposto fondamentale di un Fisco onesto, che possa pretendere l’onestà



21marzo
2020

Tassare il reddito e solo il reddito
Bisognerebbe cominciare col non tassare ciò che reddito non è

Luigi Einaudi
Lettera al sen. Luigi Sturzo, 27.6.1954

da il Giornale, 15.10.’19
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da Corriere della Sera, 6.2.’20

Notizie dalle APE

Dall’Associazione di TORINO
CONVEGNO SUL BONUS FACCIATE

“È in fase di organizzazione un convegno sul cosiddetto
“bonus facciate”.

La nuova normativa verrà esaminata sotto vari aspetti (giu-
ridici, fiscali, di mercato, di finanziamento ecc.) il 30 marzo
2020 dalle 14,30 alle 19.

Convenzione Ape - Automobile Club - Iren
Le colonnine per la ricarica delle auto elettriche sono un ar-

gomento di stretta attualità, legato al settore della mobilità elet-
trica sempre più in espansione. Per facilitare l’installazione
delle colonnine all’interno degli spazi comuni condominiali, si
sta lavorando ad una convenzione che coinvolga Ape, Automo-
bile Club e Iren. Sono stati interessati all’iniziativa anche il
Coram, Registro Amministratori Confedilizia e l’Agiai, Associa-
zione Geometri Amministratori che avranno il compito di sen-
sibilizzare gli amministratori sull’argomento.    

Save the date
Nel fine settimana che va dal 6 all’8 novembre 2020 Ape

Confedilizia Torino spegnerà 75 candeline. Un anniversario
che sarà festeggiato con iniziative di studio e di cultura. Nei
prossimi numeri di Confedilizia notizie forniremo i dettagli.  

Novità nella comunicazione
È in fase di  studio e di realizzazione un magazine online,

per essere più vicini agli associati e fornire maggiori infor-
mazioni.

Rapporti con le Circoscrizioni
È molto importante il rapporto sul territorio, per far cono-

scere l’associazione e offrire informazioni ai cittadini. Il pre-
sidente ha incontrato le Circoscrizioni, finora, 3 e 4 e sono già
stati fissati appuntamenti con le Circoscrizioni 1, 8, 9, 10. Gli
incontri hanno lo scopo di studiare e organizzare forme di
collaborazione tra ente pubblico e Confedilizia.

da ItaliaOggi, 18.1.’19

Leggendo per intero questo notiziario
SIETE INFORMATI

su tutte
LE PIÙ IMPORTANTI NOVITÀ E CURIOSITÀ
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CORBEILLE
Novantenne accompagna

la moglie dal medico guidan-
do contromano in autostrada 

“Un novantenne della Luni-
giana ha percorso contromano
un tratto dell’autostrada A15.
Doveva recarsi da Aulla a Car-
rara per una visita medica della
moglie, ma ha imboccato la di-
rezione sbagliata; a quel punto,
invece di uscire al casello suc-
cessivo, ha invertito la marcia,
è tornato ad Aulla, ha imboccato
lo svincolo e ha ripreso la corsia
giusta. La polizia stradale ha
ricostruito l’accaduto con le te-
lecamere che mostrano la vet-
tura dell’anziano procedere len-
tamente accanto al guardrail.
Gli è stata data una multa e ri-
tirata la patente. Il conducente
si è scusato e ha detto che è
ormai giunta l’ora per lui di
appendere per sempre le chiavi
dell’auto al chiodo”.

Così La Verità del 2.2.’20.

In sette mesi viola per 43
volte i limiti di velocità

“E’ stato sorpreso 43 volte in
sette mesi a violare i limiti di
velocità sulla strada regionale
354, in provincia di Udine. Un
imprenditore di 77 anni di Li-
gnano Sabbiadoro ma residente
in Croazia, alla guida di una
Bmw con targa croata, ha così
accumulato oltre 7.000 euro di
sanzioni e 96 punti da decurtare
alla patente. Gli agenti della
polizia locale di Latisana hanno
trovato il veicolo in sosta vietata
in piazza Garibaldi, hanno ac-
compagnato il conducente al

comando e gli hanno notificato
in un sol colpo tutti i 43 verbali”. 

È quanto riporta La Verità
del 31.1.’20. 

Ogni giorno da 70 anni un
“quasi scontro” tra i soldati
di India e Pakistan

“Tutti i giorni da oltre 70
anni al confine di Wagah Attari,
tra India e Pakistan, si tiene
una strana e buffa cerimonia
militare che nel tempo è di-
ventata anche un’attrazione per
i turisti stranieri. Migliaia di
persone si ritrovano ai due lati
del valico per assistere a un
«quasi scontro» tra i soldati dei
due Paesi, i quali recitano una
parte come in un’opera teatrale
che si ripete a cadenza quoti-
diana. La cerimonia, che ter-
mina ogni volta con il contem-
poraneo abbassamento delle
bandiere dei due Stati, è so-
prattutto una celebrazione del
reciproco nazionalismo. Negli
ultimi 70 anni India e Pakistan
hanno combattuto diverse guer-
re di confine, anche se per lo
più di bassa intensità”.

Così La Verità del 2.2.’20.

“Cambridge: natura morta
«offende» i vegani. Rimossa” 

“All’Università di Cambridge,
attivisti vegani – minacciando
lo sciopero della fame – hanno
ottenuto la rimozione di un
quadro d’epoca barocca che
mostra un venditore con decine
di prede di cacciagione. Il di-
pinto è un olio del pittore fiam-
mingo Frans Snyders (1579-

1657) ed è esposto presso il
Fitzwilliam Museum, collegato
all’ateneo britannico (…). La
tela rappresenta un venditore
di cacciagione che espone fa-
giani, quaglie, cigni, caprioli e
altri animali uccisi e pronti per
essere venduti. La raffigura-
zione (…) è risultata «sconvol-
gente» per gli studenti vegani
di Cambridge (…). Un’impres-
sionabilità non condivisa dai
visitatori della mostra, che han-
no accettato con disappunto la
rimozione del quadro”.

È quanto scrive la rivista
mensile Storia in Rete sul nu-
mero di gennaio 2020.

“Test di infedeltà sulla bian-
cheria intima” 

“Una società di Hove, nel-
l’East Sussex, ha pensato (…)
di fornire alla clientela un «test
di infedeltà». La procedura adot-
tata da AffinityDN è l’esame
genetico degli indumenti intimi
del sospetto traditore (…). Il
Daily Mail ha riferito il conte-
nuto della pubblicità (…) on
line. «Il test del dna legato a
presunte infedeltà – spiega
l’azienda – ti consente di inviarci
qualsiasi campione sospetto
che ritieni possa avere mate-
riale biologico umano da ana-
lizzare (…), dalla biancheria
intima, alle lenzuola, ai pre-
servativi usati»”. 

Il costo per scoprire l’infe-
deltà del partner – precisa il
Tempo che riporta la notizia in
un articolo del 3.2.’20 – si aggira
intorno ai 300 euro.

Educazione finanziaria
Visita il sito della

FeDuf-Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria 

e al Risparmio www.feduf.it 

In home page IL PUNTO 
Be pe Ghisolfi:

PERCHÈ CONVIENE
OCCUPARSI DI ECONOMIA

Le ricette
Confederali
di Marco Fantini
Risotto “Traviata”

Ingredienti per 10 persone

1 kg. di riso Vialone nano,
300 gr. di zola, brodo misto
(carne e verdure), olio e burro
(100 gr.), 200 gr. di grana,
vino bianco q.b., sale e pepe,
vino moscato passito, scalo-
gno, uva bianca e rosata,
burro, 1 bicchierino di Martini
Dry, rosmarino.

Per i cestini di formaggio

400 gr. di grana grattugiato.

Procedimento

Soffriggere lo scalogno col
burro, mettere il rosmarino e i
chicchi d’uva tagliati a metà,
bagnare col Martini. Cuocere
per pochi minuti e poi tenere i
chicchi in disparte. Togliere il
rosmarino.

Nel sughetto dell’uva fare
un soffritto con scalogno e
burro. Spruzzare un poco di
Martini, far evaporare.

Mettere il riso e farlo to-
stare. Aggiungere il vino
bianco, farlo evaporare e con-
tinuare la cottura col brodo ve-
getale. Unire il gorgonzola
quasi al termine della cottura.

Spegnere il fuoco, mante-
care con il grana ed il burro.
Servire nei cestini e decorare
con gli acini d’uva al Martini.
Mantecare nel piatto con un
bicchierino di moscato passito.

Nell’ora del pericolo…
Le quante volte mi è accaduto di assistere a pubbliche cerimonie nelle quali si ritrovavano riuniti i

rappresentanti delle grandi assise dello stato, sempre mi sono chiesto: nell’ora del pericolo, quando
sembri che la compagine statale e sociale si guasti, chi, di tutti i presenti, dirà la parola risolutiva, chi
darà l’ordine necessario? in quel giorno, ne ebbi sempre la piena sicurezza morale, l’ordine non sarà
dato né dal comandante generale dei carabinieri, né dal capo di stato maggiore generale, né dai co-
mandanti territoriali, né dal capo della polizia, né dai prefetti né a maggior ragione, dai diplomatici o
dai magistrati o da un funzionario anche se rivestito di alta dignità. Tutti ubbidiranno; ma tutti aspet-
teranno l’ordine.

Dicasi subito che gli ufficiali, militari e civili, così aspettando, faranno il loro dovere. Potere affermare
che i capi dell’esercito e della polizia non assumeranno su di sé la responsabilità di dare l’ordine de-
cisivo, significa essere finalmente sicuri che nel nostro paese non esiste spirito di sedizione e che gli
uomini a cui è affidata l’osservanza della legge non mettono se stessi al di sopra della legge.

Significa però anche che la responsabilità finale è dei capi civili, degli uomini i quali sono dalla
legge costituzionale e dal libero voto dei cittadini posti nei sommi gradi dello stato e che essi e soltanto
essi hanno il dovere di dire, nel momento decisivo, la parola decisiva, di dare l’ordine al quale gli altri
debbono ubbidire cd ubbidiranno.

I capi civili, a loro volta, diranno tuttavia quella parola solo se essi sapranno di essere confortati dal
consenso di cittadini, convinti che nessuno stato dura, che nessuna proprietà, nessuna sicurezza di
lavoro, nessuna certezza di avvenire sono pensabili, se tutti non siano decisi ad osservare i principii
vigenti del diritto e dell’ordine pubblico. Dopo, discuteremo liberamente se e come si debba mutare
il diritto vigente; frattanto quel diritto deve essere osservato. Questo dice l’eco delle antiche usanze
che ho ricordato in queste pagine.

Luigi Einaudi
Di alcune usanze non protocollari attinenti
Alla Presidenza della Repubblica italiana
Rendiconti dell’Accademia nazionale dei Lincei,
marzo-aprile 1956, 62-76
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A Petralia Sottana (Pa) una delle case “più strette” al mondo
“A Petralia Sottana, non molto distante da Palermo, c’è una casa larga appena un metro. È consi-

derata tra le più strette d’Italia, qualcuno dice anche del mondo; tuttavia, non esiste una certifica-
zione che lo attesti con certezza. Le particolarità però non finiscono qui. In siciliano è chiamata casa
du currivu, ovvero della vendetta o della ripicca. L’origine del nome è legata al motivo della costru-
zione: una lite tra vicini”.

Così La Verità del 16.2.’20

Metà dei nuovi appartamenti costruiti nel cuore di New York 
non sono stati venduti

“Metà dei nuovi appartamenti costruiti negli ultimi anni a Manhattan sono invenduti. Dei 7.727
nuovi alloggi messi sul mercato nel cuore di New York dal 2015, 3.695 non sono stati venduti. L’ana-
lisi è stata condotta da una società di consulenza immobiliare. Che ha esaminato tutti i nuovi palazzi
con almeno 30 unità abitative. Alle case invendute bisogna aggiungere gli immobili che, pur essendo
nuovi, non sono in vendita e vengono tenuti fuori dal mercato finché le condizioni economiche ge-
nerali non diventano più favorevoli: in tutto sarebbero quindi 7.050 i nuovi appartamenti non ven-
duti”.

Così La Verità del 31.1.’20

Il picco della tristezza arriva intorno ai 50 anni 
“Il disagio, il senso di prostrazione, la tristezza, sono correlati all’età. Dopo aver compiuto 50 anni

(…) quel vago senso di malessere legato alla fatica di vivere comincia a diminuire. In pratica, ci si
sente meglio dopo i 50 anni. A sostenerlo, dati alla mano, è l’economista inglese David Blanchflower,
docente all’Università americana di Dartmouth ed ex membro della Bank of England, specialista in
economia della felicità. In due studi, pieni di numeri, lo studioso inglese ha dimostrato che il disagio
è legato agli anni della persona. Il massimo della tristezza si tocca intorno ai 50 anni, poi con l’avan-
zare dell’età viene mitigata. Blanchflower ha ipotizzato l’esistenza di una curva a «u» del benessere
in funzione dell’età (…). Per stabilire questo paradigma, Blanchflower ha raccolto centinaia di dati
sul disagio (disperazione, ansia, solitudine, fobie, insonnia, sensazione di fallimento) in dozzine di
Paesi (…). A suo dire, il fenomeno si rintraccia in tutto il mondo: (…) in 132 paesi, con qualunque
livello di sviluppo”.

È quanto scrive ItaliaOggi del 24.1.’20.

Nasce a Milano il primo ospedale rosa
“Un ospedale dedicato alla salute delle donne, che mira ad accompagnarle nelle diverse fasi della

vita e a sostenerle sotto tutti i punti di vista: è il nuovo orientamento dell’Ospedale Macedonio Melloni
di Milano, che diventa così il primo ospedale di genere italiano. Un progetto ambizioso, reso possibile
grazie alla collaborazione tra la Regione Lombardia, l’Asst Fatebenefratelli Sacco e la Fondazione
Onda (Osservatorio nazionale per la salute della donna e di genere). Nella storica struttura milanese,
che sin dalla nascita ha avuto una vocazione materno-infantile, è in atto una trasformazione che le
permetterà, sempre più, di offrire percorsi specifici dedicati alle donne, integrandoli con quelli già
esistenti. Secondo la più recente edizione, fine 2019, del Libro bianco sulla salute della donna di Onda,
dedicato proprio alla medicina di genere, le donne soffrono maggiormente di malattie croniche ri-
spetto agli uomini, hanno un’aspettativa di vita più lunga (84,9 anni, contro gli 80,6 degli uomini),
ma meno “in buona salute”. Gli anni di sopravvivenza sono, infatti, di vita ammalata e disabile, so-
prattutto per le conseguenze delle malattie cardiovascolari, osteoarticolari e neurologiche. A questa
situazione la medicina di genere e quella di precisione possono dare risposte e strumenti”.

Lo riporta la rivista Io Donna dell’1.2.’20

BREVI

SEGNALAZIONI

Programmi e commiati. Gli
editoriali dei direttori del “Cor-
riere” 1876-2015, intr. di Simona
Colarizi, a cura di Andrea Mo-
roni, Fondazione Corriere della
Sera ed., pp. 328

Sono raccolti gli editoriali pro-
grammatici e di saluto finale
che molti, ma non tutti, i direttori
del Corriere, dalla fondazione
nel 1876, pubblicarono per an-
nunciare la propria direzione o
comunicarne ai lettori la fine. 

Andrea Greco, Umberto Tom-
bari, Fondazioni 3.0, pref. di
Giuseppe Guzzetti, Bompiani
Overlook ed., pp. 160

A trent’anni dalla legge Amato
che istituì le fondazioni di origine
bancaria, il volume ne spiega
nascita, storia, fini, norme (non
sempre lineari), illustrandone
altresì le pratiche che possono
oggi al meglio essere adottate. 

Matthias Küntzel, Il jihad e
l’odio contro gli ebrei, a cura di
Niram Ferretti e Angelita La
Spada, Belforte ed., pp. 296 

La natura dell’antisemitismo
e dell’antisionismo, fenomeni
da collegarsi sia con l’islamismo
sia col nazionalsocialismo: vari
saggi affrontano i fratelli mu-
sulmani e la Palestina, l’islami-
smo egiziano dopo Nasser, Ha-
mas e l’11 settembre.

LO STATO 
E IL GELATO

Il modo migliore per inse-
gnare ai tuoi bambini cosa sono
le tasse è mangiare il 70% del
loro gelato

TEA PARTY ITALIA
www.teapartyitalia.it

Autoriduzione
Nessun governo ha mai de-

ciso volontariamente di auto-
ridursi. E così, una volta varati,
i programmi governativi non
scompaiono mai più.

(R. Reagan 27.10.’64)

COSTI CHILOMETRICI

da Corriere della Sera, 24.1.’20

La guerra dei sessi
La guerra dei sessi che si è

scioccamente innescata quasi
per sostituire una lotta di classe
ormai agonizzante conduce
soltanto alla caricatura della
mascolinità e della femminilità.
La virilità è ridotta oggi a una
forma di violenza o di volgare
rudezza. Penso, invece, che
l’anima maschile si caratterizzi
per la sua vocazione alla pa-
ternità in tutte le forme, car-
nale, spirituale, intellettuale o
artistica.

Robert Sarah

Una società che mette l’uguaglianza davanti alla libertà non avrà né l’una né l’altra. Una società che
mette la libertà davanti all’uguaglianza avrà un buon livello di entrambe

Milton Friedman
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Nello svolgimento della sua
attività, l’amministratore è chia-
mato a intrattenere anche rap-
porti con soggetti finanziari, come
banche o poste. E sotto questo
profilo un aspetto senz’altro di
rilievo rivestono le regole dettate
dal d.lgs. n. 385 dell’1.9. ’93 (T.U.
bancario) a tutela della clientela,
in generale, e dei consumatori,
in particolare. 

Ricordiamo che, secondo la
giurisprudenza, l’amministratore
condominiale, quando conclude
un contratto con un professionista,
agisce nella veste di mandatario
con rappresentanza dei vari con-
dòmini, i quali, essendo “persone
fisiche operanti per scopi estranei
ad attività imprenditoriale o pro-
fessionale”, sono, per questo, da
considerarsi a tutti gli effetti “con-
sumatori” (cfr., fra le altre, Cass.
ord. n. 10086 del 24.7.’01 e, più
recentemente, Cass. ord. n. 452
del 12.1.’05). Le pattuizioni che
regolano il rapporto tra condo-
minio e soggetti finanziari devono
necessariamente essere valutate,
pertanto, anche in quest’ottica. 

Iniziamo dagli obblighi posti a
carico delle banche e degli in-
termediari finanziari a tutela della
clientela in generale. Al riguardo
segnaliamo, in estrema sintesi,
che i contratti bancari (da redi-
gere “per iscritto”, a pena di nul-
lità) devono indicare “il tasso
d’interesse e ogni altro prezzo e
condizione praticati” (art. 117).
Inoltre, qualunque modifica uni-
laterale delle condizioni contrat-
tuali deve essere comunicata
espressamente “con preavviso
minimo di due mesi” (art. 118).
Per i rapporti regolati in conto
corrente, poi, l’estratto conto deve
essere inviato agli interessati
“con periodicità annuale o, a
scelta del cliente, con periodicità
semestrale, trimestrale o mensile”
(tenendo presente, peraltro, che
in mancanza di opposizione scrit-
ta, “gli estratti conto e le altre
comunicazioni periodiche alla
clientela si intendono approvati
trascorsi sessanta giorni dal ri-
cevimento”). Ancora: il cliente
ha “diritto di ottenere, a proprie
spese, entro un congruo termine
e comunque non oltre novanta
giorni, copia della documenta-
zione inerente singole operazioni
poste in essere negli ultimi dieci
anni” (e quanto ai costi, possono
essere addebitati solo quelli “di
produzione di tale documenta-
zione”) (art. 119). È, infine, rico-
nosciuto al cliente il “diritto di
recedere in ogni momento da
un contratto a tempo indetermi-
nato senza penalità e senza spese”
(art. 120-bis).

Quanto, invece, alle tutele ap-
prontate in favore del cliente che
è anche consumatore, si evidenzia
– limitando il discorso ai finan-

ziamenti di maggior interesse
condominiale (che quindi non
implicano iscrizioni ipotecarie
su beni immobili né sono fina-
lizzati ad acquistare beni di questo
tipo) – che tali tutele scattano, in
particolare, in caso di “contratto
di credito” (vale a dire di quel
contratto con cui un finanziatore
concede o si impegna a concedere
“un credito sotto forma di dila-
zione di pagamento, di prestito o
di altra facilitazione finanziaria”)
(art. 121). Per questo genere di
rapporto è stabilita, infatti, una
disciplina specifica se ne è parte
un soggetto che agisce per scopi
estranei all’attività imprendito-
riale o professionale. Scendendo
più nei dettagli si impone, ad
esempio, la consegna di un mo-
dulo contenente le “Informazioni
europee di base sul credito ai
consumatori”, di modo da con-
sentire il confronto delle diverse

offerte di credito sul mercato
(art. 124); si riconosce al consu-
matore la possibilità di recedere
dal contratto di credito entro 14
giorni dalla conclusione dello
stesso (o, dal termine, se suc-
cessivo, in cui l’interessato abbia
ricevuto tutte le informazioni che
la legge prescrive di fornirgli)
(art. 125-ter); si consente di rim-
borsare anticipatamente in qual-
siasi momento, in tutto o in parte,
l’importo dovuto, con conseguen-
te diritto del consumatore ad una
riduzione dell’ammontare totale
del credito, “pari all’importo degli
interessi e dei costi dovuti per la
vita residua del contratto” (art.
125-sexies).

Si tratta di aspetti, tutti questi
appena elencati, che chi ammi-
nistra un fabbricato è bene, ov-
viamente, abbia presente di
modo da poter svolgere al me-
glio il mandato. 

Il condominio e la banca

Si può esigere l’accensione del riscaldamento
negli appartamenti vuoti?

Il Dpr 74/2013 - il quale stabilisce i criteri “di
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione
e ispezione degli impianti termici” - determina
il limite di temperatura massima di 20 gradi al-
l’interno delle unità immobiliari, ma non obbliga
al mantenimento di alcuna temperatura minima.
Tutto ciò in piena coerenza con le norme che
hanno imposto l’obbligo dell’uso delle valvole
termostatiche così consentendo la possibilità,
per i condòmini proprietari di appartamenti
non utilizzati, di tenere spenti i caloriferi raf-
freddando, inevitabilmente e irrimediabilmente,
le unità immobiliari confinanti.

L’assemblea può modificare la destinazio-
ne delle parti comuni?

L’art. 1117-ter del Codice civile espressamente
stabilisce, al primo comma, che “per soddisfare
esigenze di interesse condominiale”, l’assemblea,
con un numero di voti che rappresenti i quattro
quinti dei partecipanti al condominio e i quattro
quinti del valore dell’edificio, possa “modificare
la destinazione d’uso delle parti comuni”. Dun-
que, per modificare le destinazioni d’uso, il le-
gislatore ha fissato un quorum deliberativo spe-
cifico più alto rispetto a quello previsto, in
genere, per le innovazioni (fermi restando, na-
turalmente, i quorum costitutivi di cui all’art.
1136, primo e terzo comma, Codice civile).

Come può essere definita un’innovazione?
Il Codice civile non fornisce definizioni delle

“innovazioni”, lo fa, invece, la giurisprudenza
come “le modifiche materiali o funzionali dirette
al miglioramento, uso più comodo o al maggior
rendimento delle parti comuni” (cfr. Cass. Civ.
12654/2006). Ne consegue che l’innovazione
può concernere qualcosa di nuovo che prima
non c’era, migliorativo di una precedente situa-

zione, ovvero una cosa o un servizio comune
già esistente. Innovazione, pertanto, non è da
intendersi qualsiasi modificazione della cosa
comune, ma soltanto una nuova opera che
alteri l’entità materiale della cosa, nella forma
e nella sostanza, e ne determini la modificazione
della sua destinazione d’uso per favorire e
aumentare la funzionalità ed il
valore dell’edificio in condominio
(cfr., fra le altre, Cass. sent. n.
8622 del 29.8.1998). È assente,
quindi, dal concetto d’innova-
zione, il carattere di necessità
che, viceversa, è insito in quello
d’intervento manutentivo stra-
ordinario, che è finalizzato sol-
tanto alla conservazione del bene
condominiale e quindi alla ga-
ranzia d’uso e di godimento dello
stesso da parte di tutti i condò-
mini.

Quali sono i limiti alla pro-
prietà esclusiva?

Sono legittimi, ai sensi dell’art.
1102 del Codice civile, sia l’uti-
lizzazione della cosa comune da
parte del singolo condòmino con
modalità particolari e diverse
rispetto alla sua normale destinazione (purché
nel rispetto delle concorrenti utilizzazioni, attuali
o potenziali, degli altri condòmini) sia l’uso più
intenso della cosa, purché non sia alterato il
rapporto di equilibrio tra tutti i comproprietari,
dovendosi a tal fine avere riguardo all’uso po-
tenziale in relazione ai diritti di ciascuno. 

Detta norma consente al condòmino l’utiliz-
zazione più intensa della cosa comune al servizio
della sua proprietà esclusiva, purché ne sia
consentito il pari uso agli altri partecipanti e
non ne sia alterata la destinazione, sicché entro
tali limiti è legittima anche l’imposizione di un
vero e proprio peso sui beni condominiali a
vantaggio del singolo appartamento o piano.

CASI CLINICI 
DI CONDOMINIO

a cura di Flavio Saltarelli

Riscaldamento e appartamento vuoto - Modifica assem-
bleare destinazione parti comuni - Concetto d’innovazione -
Limiti alla proprietà esclusiva

13

Lastrico solare 
in uso

Quando si prospetta il caso
che i lastrici solari, in tutto o
in parte, non siano comuni a
tutti i condòmini, spetta a chi
ne abbia l’uso esclusivo con-
tribuire per un terzo alla spesa
delle riparazioni o ricostru-
zioni, restando gli altri due
terzi a carico di tutti i condò-
mini dell’edificio o della parte
cui il lastrico serve, in pro-
porzione del valore del piano
o della porzione di piano di
ciascuno. Tale la previsione
dell’art. 1126 cod. civ., im-
mutato dopo la riforma del-
l’istituto condominiale.

CONDOMINIO IN PILLOLE

L’uomo veramente impor-
tante è quello che fa sentire
importante ogni altro uomo

G. K. Chesterton
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Polizza assicurativa a copertura degli atti compiuti dall’amministratore 
Cosa accade nell’ipotesi in cui l’amministratore di condominio non stipuli una polizza assicurativa

per gli atti da lui compiuti nell’esercizio del mandato?
In tema va anzitutto chiarito che il legislatore ha lasciato ai condòmini la facoltà di richiedere o meno

la polizza in questione. Ai sensi dell’art. 1129, terzo e quarto comma, cod. civ., infatti, l’assemblea “può”
– e non deve – subordinare la nomina dell’amministratore alla presentazione di una polizza di assicu-
razione per la responsabilità civile che copra gli atti da questo compiuti nell’esercizio del mandato. 

Ciò premesso, tornando al quesito, è evidente che ove la polizza venga infruttuosamente richiesta
la nomina non si perfezionerà. Naturalmente, nel caso in cui l’assicurazione non venga richiesta e,
una volta nominato, nell’esercizio del suo mandato, l’amministratore compia atti pregiudizievoli per
la compagine condominiale, sarà costui l’unico soggetto nei confronti del quale i condòmini potranno
rivalersi. 

Per completezza si segnala che – nel silenzio della legge – è da ritenersi che per richiedere l’anzi-
detta polizza di assicurazione occorrano i quorum previsti per assumere validamente la delibera di
nomina (o conferma) dell’amministratore essendo la decisione in questione parte integrante di tale
delibera (cfr. C. Sforza Fogliani, Codice commentato del condominio articolo per articolo, ed. La Tri-
buna, I edizione, 2019, 150).

Condominii esclusi dalle nuove norme in materia appalti 
Con la Circolare n. 1/E del 12.2.2020, l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti sulle nuove

norme in materia di appalti superiori a 200mila euro introdotte dall’art. 4, decreto fiscale 2019 (d.l. n.
124/’19).  

Confermando quanto già sostenuto da Confedilizia, le Entrate precisano che i condominii sono
esclusi dall’ambito di applicazione di tale normativa in quanto – pur rientrando tra i soggetti di cui al
comma 1 dell’articolo 23 del d.p.r. n. 600 del 1973 (sostituti d’imposta), richiamato dal comma 1 del-
l’articolo 17-bis, d.lgs. n. 241/1997 – “non detengono in qualunque forma beni strumentali, in quanto
non possono esercitare alcuna attività d’impresa o agricola o attività professionale”.

Ultimissime di giurisprudenza
Uso di un bene comune da

parte dei singoli condòmini
L’art. 1102 cod. civ. non pone

alcun margine minimo di tem-
po per l’operatività delle limi-
tazioni all’uso della cosa co-
mune da parte di ciascun par-
tecipante alla comunione, sic-
ché può costituire abuso anche
l’occupazione per un breve pe-
riodo di una porzione del bene
comune, ove comunque im-
pedisca agli altri condòmini di
partecipare al godimento della
res oggetto di comproprietà.

Cass. ord. n. 2002 
del 29.1.‘20 

Divieto di sopraelevazione
per inidoneità delle condizioni
statiche dell’edificio 

Il divieto di sopraelevazione
per inidoneità delle condizioni
statiche dell’edificio, previsto
dall’art. 1127, secondo comma,
cod. civ., deve interpretarsi
non nel senso che la sopraele-
vazione sia vietata soltanto se
le strutture dell’edificio non

consentano di sopportarne il
peso, ma nel senso che il divieto
sussiste anche nel caso in cui le
strutture siano tali che, una volta
elevata la nuova fabbrica, non
consentano di sopportare l’urto
di forze in movimento quali le
sollecitazioni di origine sismica.
Pertanto, qualora le leggi anti-
sismiche prescrivano particolari
cautele tecniche da adottarsi, in
ragione delle caratteristiche del
territorio, nella sopraelevazione
degli edifici, esse sono da con-
siderarsi integrative del predetto
art. 1127, secondo comma, cod.
civ., e la loro inosservanza de-
termina una presunzione di pe-
ricolosità della sopraelevazione,
che può essere vinta esclusiva-
mente mediante la prova, in-
combente sull’autore della nuova
fabbrica, che non solo la so-
praelevazione, ma anche la strut-
tura sottostante sia idonea a
fronteggiare il rischio sismico.

Cass. ord n. 2000 
del 29.1.’20

COSTO CORSI
ON LINE

200 EURO 
E

40 EURO

L’amministratore
preparato

non sarà colto 
in difetto

dall’assemblea
telefono verde
800 400 762 

in orari di ufficio
E-mail

corsiamministratori@confedilizia.it

ISCRIVITI DA NOI
DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE AFFERMATO

da il Giornale, 4.2.’20
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da il Giornale, 17.2.’20

da 24Ore, 25.2.’20



28 marzo
2020

TUTTOCONDOMINIO

Il condominio è un luogo di
stretta convivenza. In un con-
testo siffatto riveste, pertanto,
particolare importanza bilan-
ciare la trasparenza della ge-
stione della cosa comune con il
diritto alla riservatezza di cia-
scun condòmino. Non a caso il
Garante della privacy è inter-
venuto più volte sull’argomento
(si pensi, ad esempio, al Prov-
vedimento del 18.5.’06 in tema
di amministrazione di condo-
minii ovvero a quello dell’8.4.’10
in tema di videosorveglianza),
da ultimo predisponendo, anche,
un’apposita guida per il corretto
uso dei dati personali in ambito
condominiale. Proprio con l’aiuto
di questa guida – che applica i
principii espressi dal d.lgs. n.
196 del 30.6.’06 (“Codice in ma-
teria di protezione dei dati per-
sonali”) alla disciplina condo-
miniale come rivista dalla legge
di riforma (guida da ritenersi
ancora valida anche dopo le no-
vità recate dal regolamento Ue
2016/679 e dal d.lgs. n. 101 del
10.8.2018, cfr.: Cn lug.’18) – è
possibile dare risposta ad alcuni
degli interrogativi più frequenti
che riguardano il rapporto tra
privacy e condominio, e cioè:
l’amministratore può utilizzare
i numeri di telefono o gli indirizzi
di posta elettronica dei condò-
mini? Possono partecipare al-
l’assemblea soggetti estranei al
condominio? È possibile video-
registrare una riunione assem-
bleare? Quali dati può conoscere
il singolo condòmino? Possono
essere divulgate, a terzi estranei
al condominio, informazioni cir-
ca la morosità? 

Iniziamo dal primo quesito.
A parere del Garante, i numeri
di telefono e l’indirizzo di posta
elettronica dei condòmini pos-
sono essere utilizzati dall’am-
ministratore solo “se sono già
indicati in elenchi pubblici
(come le pagine bianche o le
pagine gialle), oppure se l’inte-
ressato abbia fornito il proprio
consenso”. In ogni caso, bisogna
sempre tenere presente il prin-
cipio di proporzionalità circa
l’uso di tali recapiti, con parti-
colare riferimento a frequenze
e ad orari: il loro utilizzo può
essere opportuno in casi di ne-
cessità ed urgenza (soprattutto
per evitare situazioni di pericolo
o danni incombenti), “mentre
occorre massimo discernimento
per le attività ordinarie”. 

Veniamo, quindi, al secondo
e al terzo quesito. In proposito
l’orientamento del Garante è il
seguente: i soggetti estranei al
condominio, come tecnici o con-
sulenti chiamati a relazionare
su specifici lavori da svolgere,
possono partecipare alle assem-
blee “solo per il tempo neces-

sario a trattare lo specifico punto
all’ordine del giorno per il quale
è richiesta la consulenza”; con
riferimento, invece, alla diversa
questione della videoregistra-
zione dell’assemblea condomi-
niale, ciò è possibile solo “con
il consenso informato di tutti i
partecipanti”. 

Nulla il Garante osserva, pe-
raltro, sul problema, affine, della
fonoregistrazione. Tuttavia, se-
gnaliamo che sull’ammissibilità,
anche senza il consenso degli
altri partecipanti all’assemblea,
di quest’ultima forma di regi-
strazione, data la sua minore
invasività rispetto a quella video,
si è espressa la dottrina (cfr. G.
Di Rago, La fono-audio-video
registrazione dell’assemblea
condominiale, in Arch. loc. e
cond., 2014, 5). 

Passiamo, ora, al quarto e al

quinto quesito. Al riguardo da
parte del Garante si precisa, da
un lato, che ciascun partecipante
al condominio, oltre alle infor-
mazioni che lo riguardano, “può
conoscere le spese e gli ina-
dempimenti degli altri condò-
mini, sia al momento del rendi-
conto annuale, sia facendone
richiesta all’amministratore”.
Dall’altro lato, che è “assoluta-
mente vietato esporre avvisi di
mora o sollecitazioni di paga-
mento in spazi condominiali ac-
cessibili a terzi (ad esempio al-
l’ingresso del palazzo)”, mentre
è senz’altro lecito – anche alla
luce delle novità recate dalla l.
n. 220/’12 alla disciplina con-
dominiale – comunicare, da par-
te dell’amministratore, “ai cre-
ditori non ancora soddisfatti,
che ne facciano richiesta, i dati
dei condòmini morosi”.

Privacy in condominio

da Libero, 25.2.’20

POLITICO E UOMO DI STATO
Il politico diventa uomo di Stato quando inizia a pensare alle pros-

sime generazioni invece che alle prossime elezioni 
W. Churchill

Ultimissime 
di giurisprudenza

Lastrico solare ad uso esclu-
sivo e responsabilità per in-
filtrazioni 

In tema di condominio negli
edifici, qualora l’uso del lastrico
solare (o della terrazza a livello)
non sia comune a tutti i con-
dòmini, dei danni da infiltra-
zioni nell’appartamento sotto-
stante rispondono sia il pro-
prietario, o l’usuario esclusivo,
quale custode del bene ai sensi
dell’art. 2051 cod. civ., sia il
condominio in forza degli ob-
blighi inerenti l’adozione dei
controlli necessari alla con-
servazione delle parti comuni
incombenti tanto sull’ammi-
nistratore ex art. 1130, primo
comma, n. 4, cod. civ., quanto
sull’assemblea ex art. 1135,
primo comma, n. 4, cod. civ. E
il concorso di tali responsabilità
va risolto, salva la rigorosa pro-
va contraria della specifica im-
putabilità soggettiva del danno,
secondo i criteri di cui all’art.
1126 cod. civ., che pone le
spese di riparazione o di rico-
struzione per un terzo a carico
del proprietario o dell’usuario
esclusivo del lastrico (o della
terrazza) e per i restanti due
terzi a carico del condominio.

Cass. ord. n. 951 
del 17.1.‘20  

Regolamento di condominio
contrattuale e natura delle
clausole ivi contenute 

Le clausole dei regolamenti
condominiali predisposti dal-
l’originario proprietario del-
l’edificio condominiale ed al-
legati ai contratti di acquisto
delle singole unità immobiliari,
nonché quelle dei regolamenti
condominiali formati con il
consenso unanime di tutti i
condòmini, hanno natura con-
trattuale soltanto qualora si
tratti di clausole limitatrici dei
diritti dei condòmini sulle pro-
prietà esclusive o comuni ov-
vero attributive ad alcuni con-
dòmini di maggiori diritti ri-
spetto agli altri, mentre, qualora
si limitino a disciplinare l’uso
dei beni comuni, hanno natura
regolamentare; cosicché, men-
tre le clausole di natura con-
trattuale possono essere mo-
dificate soltanto dall’unanimità
dei condòmini e non da una
deliberazione assembleare
maggioritaria, avendo la mo-
dificazione la medesima natura
contrattuale, le clausole di na-
tura regolamentare sono mo-
dificabili anche da una delibe-
razione adottata con la mag-
gioranza prescritta dall’art. 1136,
secondo comma, cod. civ.

Cass. sent. n. 1992 
del 29.1.’20
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Amministratore
condominiale
UN LAVORO

SICURO
E SUBITO
PRONTO

Info: CONFEDILIZIA
800.400 762

da 24Ore, 25.2.’20

TUTTOCONDOMINIO

Registro di anagrafe condominiale e locazione
La legge di Stabilità 2016 (l. n. 208 del 28.12.’15, art. 1, comma 59) – nel modificare la disciplina

delle locazioni abitative e, in particolare, l’art. 13, l. 431/’98 in tema di patti contrari alla legge (cfr.:
Cn gen.’16) – ha, fra l’altro, previsto un adempimento a carico del locatore inerente la materia con-
dominiale, e in particolare l’anagrafe condominiale, che è bene ricordare. Il locatore, infatti, dopo
aver provveduto alla registrazione del contratto (“nel termine perentorio di trenta giorni”) è tenuto
“nei successivi sessanta giorni”, a darne “documentata comunicazione” al conduttore e all’ammini-
stratore di condominio, “anche ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di tenuta dell’anagrafe condo-
miniale di cui all’articolo 1130, primo comma, numero 6), del codice civile”.

Ricordato che tale ultima disposizione prevede, per quanto di interesse, che l’amministratore deve
“curare la tenuta del registro di anagrafe condominiale contenente le generalità dei singoli proprietari
e dei titolari di diritti reali e di diritti personali di godimento” (“comprensive del codice fiscale e della
residenza o domicilio”), e che ogni variazione di queste informazioni deve essere comunicata allo
stesso amministratore “in forma scritta entro sessanta giorni”, la previsione introdotta dalla legge di
Stabilità 2016 (applicabile solo alle locazioni abitative soggette alla predetta legge 431/’98 e comunque,
va detto, priva di sanzione) obbliga il locatore quindi, entro un determinato periodo di tempo, all’invio
di una duplice comunicazione afferente l’avvenuta registrazione: una al conduttore e una (ove pre-
sente) all’amministratore di condominio.

Quanto sopra impone le due seguenti considerazioni. La prima: l’obbligo nei confronti del condut-
tore e dell’amministratore, atteso il riferimento della previsione in parola alla “documentata comuni-
cazione”, dovrà essere assolto – è da ritenersi – dando prova scritta dell’avvenuta registrazione del
contratto (es.: ricevuta di registrazione, copia per estratto del contratto registrato). La seconda: sarà
opportuno – onde evitare una doppia informativa, alla luce del fatto che l’adempimento richiesto nei
confronti dell’amministratore dal predetto art. 13 si va a sovrapporre a quello simile previsto dal citato
art. 1130, primo comma, n. 6, cod. civ. – dar conto, nell’unica comunicazione (che si ritiene possa es-
sere inviata – per rispettare i termini prescritti da entrambe le norme – entro 60 giorni dalla stipula
del contratto), sia delle generalità del conduttore (comprensive del codice fiscale e della residenza o
domicilio) sia dell’avvenuta registrazione del contratto di locazione. 

Uomini appassionati
di Cristo

Gli abitanti dell’Amazzonia
hanno un profondo bisogno
di sacerdoti che non si limi-
tino a compiere il proprio la-
voro in orari prestabiliti per
poi tornare in famiglia ad oc-
cuparsi dei propri figli. Hanno
bisogno di uomini appassio-
nati di Cristo, infiammati dal
suo fuoco, divorati dallo zelo
per le anime.

Robert Sarah
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da il Giornale, 10.2.’20 da il Giornale, 3.2.’20

da il Giornale, 8.2.’20
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Proposte ed interrogazioni di nostro interesse
Disposizioni in tema di riordino delle competenze in tema di

Consorzi di bonifica sono il tema di un disegno di legge a prima
firma del senatore Santillo (M5S).

Modifiche al d.p.r 30.12.1972, n. 1035, in materia di assegnazione
in locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e di
cause di decadenza, sono contenute in una proposta di legge del
deputato Ziello (Lega).

Il deputato Miceli (Pd) ha depositato una proposta di legge in
materia di competenze professionali dei geometri e dei geometri
laureati, dei periti industriali con specializzazione in edilizia.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è il destinatario di
un’interrogazione del deputato Silvestroni (FdI) con la quale si
chiede se il Governo non ritenga opportuno adottare iniziative
volte ad estendere l’applicazione dell’Iva agevolata al 4% a tutti gli
interventi finalizzati al miglioramento della qualità della vita delle
persone con disabilità, compresi gli interventi di manutenzione
straordinaria volti al miglioramento della abilità degli edifici.

Il deputato Osnato (FdI) interroga il Ministro dell’economia e
delle finanze per sapere, con riferimento all’applicazione della ce-
dolare secca, se l’Agenzia delle entrate non abbia arbitrariamente
interpretato il requisito soggettivo richiesto dalla normativa in ma-
teria per poter optare per tale regime estendendolo anche alla fi-
gura del conduttore.

DAL PARLAMENTO Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo nu-
mero di Confedilizia notizie (per
stimolo di conoscenza e discus-
sione) sono tratte dal volume Si
fa sera e il giorno ormai volge al
declino di Robert Sarah con Ni-
colas Diat, edito da Cantagalli.

Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                   Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75%
Variazione agosto               2018    -  agosto            2019                                   0,3 %          0,225%
Variazione settembre         2018    -  settembre      2019                                   0,1 %          0,075%
Variazione ottobre              2018    -  ottobre           2019                                   0,0 %          0,000%
Variazione novembre         2018    -  novembre      2019                                   0,1 %          0,075%
Variazione dicembre          2018    -  dicembre       2019                                   0,4 %          0,300%
Variazione gennaio             2019    -  gennaio          2020                                   0,5 %          0,375%

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione agosto               2018    -  agosto            2019                                                          0,5%
Variazione settembre         2018    -  settembre      2019                                                          0,2%
Variazione ottobre              2018    -  ottobre           2019                                                          0,2%
Variazione novembre         2018    -  novembre      2019                                                          0,2%
Variazione dicembre          2018    -  dicembre       2019                                                          0,5%
Variazione gennaio             2019    -  gennaio          2020                                                          0,4%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

SEGNALAZIONI

Vittorino Andreoli, Una certa
età, Solferino ed., pp. 204

La vecchiaia vista non come
una malattia, secondo l’antico
insegnamento, bensì come un
capitolo originale dell’esistenza:
dell’età avanzata possiamo e
dobbiamo capire gli aspetti po-
sitivi, per non dire la bellezza.

Anthony Cekada, Frutto del
lavoro dell’uomo, Centro librario
Sodalitium, pp. XII + 420

Una minuziosa e feroce critica
(ricchissima di citazioni pontificie,
di riferimenti alla storia liturgica,
di analisi teologiche) alla messa
riformata adottata da Paolo VI dopo
il Vaticano II: dopo mezzo secolo,
le riserve restano immutate.

Alfio Caruso, Salvate gli ita-
liani, Neri Pozza ed., pp. 224

L’attività svolta dalla missione
militare italiana, capeggiata dal
generale Umberto Morera, dopo
l’8 settembre 1943, fino all’aprile
’45, condotta in difesa delle cen-
tinaia di migliaia di connazionali
internati o combattenti accanto
ai tedeschi.

Guido Salvini, Domenica mat-
tina presto, Pendragon, pp. 168

L’autore, giudice noto soprat-
tutto per aver seguito uno dei
processi sulla strage di piazza
Fontana, esprime con forte in-
dividualità brevi riflessioni su
molti aspetti della vita, fra i quali
rilevano soprattutto frecciate
contro alcuni magistrati.

Giuseppe Biagi jr, Gerardo
Unia, Ritorno al Polo Nord, Ne-
rosubianco ed., pp. 216 con ill.

Un’ampia ricostruzione della
tragedia costituita dal volo del di-
rigibile Italia al Polo Nord, nel
1928, con aggiunta l’attività svolta
dal coautore Biagi (nipote omonimo
del radiotelegrafista dell’Italia) per
commemorare l’infelice impresa.

32° Rapporto Italia Eurispes,
Minerva ed., pp. 1.054. 

Vastissima analisi della società
italiana, attraverso densi capitoli
che si soffermano su un’incre-
dibile varietà di studi sui più
vari argomenti. 

Giovanni Mario Ceci, La Cia
e il terrorismo italiano, Carocci
ed., pp. 166

Dalla strage di piazza Fontana
agli anni ottanta, il periodo cupo
del terrorismo ripercorso attra-
verso valutazioni e documenti
non sempre concordi di Cia, am-
basciata americana in Roma, Di-
partimento di Stato e Casa Bianca.

Irene Gambacorti, Gabriele
Paolini, Scontri di carta e di spa-
da, Paini ed., pp. 364

Un’appassionante cavalcata
attraverso oltre un secolo di sto-
ria del duello nell’Italia unita,
sia nella vita politica e civile,
sia nelle lettere, con vasta do-
cumentazione densa di curiosità,
di spunti giuridici, di riflessioni
sul costume.

La vocazione 
sacerdotale

Alcuni sacerdoti hanno come
il timore di sembrare fuori dal
mondo. Sono preoccupati di
aprirsi al mondo e di com-
prenderlo. Sono immersi nel
mondo e finiscono per affo-
garvi. La vocazione sacerdotale,
però, è un appello a seguire
Gesù abbandonando il mondo.
Lo si vede nel Vangelo.

Robert Sarah

I SOCI
sono l’unica vera NOSTRA FORZA
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